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Torino, 14 Iuglio”' a preferenza ‘di %n altro, ‘ma abolisce un] Però gittando uno sguarilo sul bellis-| stà sulle’ stradò ferrato‘ meridionali. ‘ Fu] dolei eblli ‘le freschie’ atque di “quella tara 
mia | (AVO1S cho ora a tutti 1 culti comune, ‘| simo-rapporto del ‘goneralò- Porte intorno;|; l'on. Bastogîtil quale, prima.d'ogni altro, di- | © ‘bella regionie lactate ‘del: Veri. © 
GMIGAT ‘| che non potevasi in alcun modo -giusti- | alla leva, sembra che l’esenzione»de'chie-‘] mandò che ciò avvenisse in’-seduta pub-. i sad RARA, so-ieprantre, 
L'INDIRIZZO DE' VESCOVI AL RE . | ficare. rici non sia sì lieve cosa; vedendo como | blica, dal momento che ‘parinienti in pub-| 1 ‘‘,; Pig San Pai (ipol 


> eg iegato... ; | E come riescono‘i vescovi a a er la l lel 1863 (el 1842) gli | bli i fatta la mozione,. da cui | pj i ) 
I giornali clericali hanno pubblicato È B È prov ro p x» eva de (G asso T ) gli lica seduta erasi fa ta la mozione, CUI | Direttore del giornale La Stampa, 
inidinizio at Re dell'epoca tenta da; che l'obbligo della leva tonda ad ‘avvilire | alunni ecclesiastici proposti dagli ordi-.| quello indagini ebbero origine. i Toricio. 


» siga È : la chiesa cattolica? Ma che ha da far la | nati diocesani per la dispensa des- 
Vince ecclesiastiche di Torino e della | ji! i it19 | LU È banco 3 » 
Hota batte ont dà lele SU aa chiesa coll’esercito? E quando mai l’eser- | sero a 1771! NOTIZIE ESTERE 


Si legge. nella Gazzetta ufficiale di Ve-° 


Nessun nuovo fatto di guerra è avvenuto 
in Danimarca, e ciò conferma l'opinione che 
il si stia itrattando attivamente dalla Danimarca 
colle potenze tedesche per .un armistizio che 
sarebbe poi seguito dalla pace. 

Anzi; secondo un dispaesio telegrafico giunto 
ieri sera, il. Morning Post riproduce un arti- 
colo dal giornale umoristico La Civetta, nel 
quale si annunzia che l'armistizio è già con- 
chiuso. Parrà strano a taluno che si dia 
tanta importanza alle notizie d’un giornale 
umoristico, ma in questo caso convien sricor- 
dare che :la. Civetta di Londra .già in altre 
occasioni ha ricevute comunicazioni, «he in 
sostanza erano serie, sebbene avessero forma 
umoristica. Così, a cagion d'esempio, .il pri- 
mo giornale che diede un sunto dei doeu- 
menti relativi alla Santa Alleanza fu appunto 
la.;Civetta ed. il: Morning Post non fece poi 
che sviluppare questo sunto :del foglio mmo- 
ristico, 3 

Comunque però sia la cosa; ciò: che, pare 
fuor di dubbio si è che il re Cristiano 1X si i 
È Fivolto direttamente alla Prussia per le con- 
izioni della pace. Qualche giornale, e fra 
gli altri anche il Journal des Debats, è d’av- 
viso che lo stesso signor Monrad sia stato il 
primo a consigliare al re l’eyoluzione che 
questi ha compiuta. Secondo questi giornali, 
nessun urto esisterebbe tra il re ed il. signor 
Monrad, Questi, convinto che la, Danimarca 
non. poteva sperar aiuto:da alcuno, avrebbe 
Fisolutamente spinto il.re a trattar la paco, 
facendo entrare la monarchia danese. nella 
Confederazione monarchica, 

Ed a tal uopo il signor Monrad,. al. quale 
sapeva benissimo -che il signor di Bismark 
non avrebbe aeconsentito a irattare col gabi- 
netto da lui presieduto, si ritirò lasciando il 
posto ad altri. 

Ma le pretensioni della Prussia; se sono 


Il rettore, Prof, VANzETTI. 


ud È cizio dell’armi fu: «considerato ‘un ‘avvili- |: L'esenzione degli alanni lesiastici 
ministro della guerr. = i gli alunni ecclesiastici È ” % 
dalla pa icaro ci a gia nre” ‘ovatà | mento? Giulio M non fu papa e generale? | dalla leva si spiegherebbe soltanto qua- | "979 del 12: i 
È i eputati, per l'abolizione E quanti abati P 3 E n Sappiamo che ieri, nelle R. ‘Università di 
della dispensa' degli “alunni” ecelesfàsti d quanti abati non guidavano nel medio | lora fosse ‘estesa a tutti gli studenti. Sa. PaabreD'ataro STO. it stante a vini 
dalla 1 ili Ra evo Ie milizie, che erano in: dovere di | rebbo provvedimento ‘ingiustificabilo sotto | *001?, È stato affisso il seguente avviso : 
‘atta leva militare. talea tai RR vci - À 7 È AI SIGNORI STUDENTI DELLI. R. UNIVERSITA 
Noi ‘siamò Avvesi da ‘molli pesi ornire a’ loro signori? Molti di'vessi face- ogni aspetto, ma non vestirebbe carattere i 2 È > ° 
LE STETALIZO Te Va anni a,sit | vano peggio chè le cronache ci à di parzialità. Diffatti înitto <; | "CHogià!fstto sentire alla studiosa gioventù 
fatti richiami, indirizzi e proteste Quando pr) rail P dn DIR “gen deli GRA la mia voce di padre, esortandola all’osser- - 
mai fa presentata al DI =: pnt come assaltassero ‘per le vie i passeggieri | chiede la dispensa degli alunni ‘ècclesia- vwazizi dalla logi decademiche ; è là faccio 
posta di logge; : favorevole a’ principi di | Hi; Mostrassero degni precursori del car- | stici è la si rifiuterà , a cagion d' esom- { ora ‘sentire di muovo, col richiamare l’atten- 
libertà e di ugua iaia “ch 1 ; dinal Ruffo e di Fra Diavolo, di Crocco pio , agli studenti di medicina. e di chi- zione al $ 8 delle leggi medesime, concepito 
damento delle Sosniit. 3 n 1. ‘On | 6 di Cipriano la Gala. rurgia edagli ‘alunni. notai? Non sono i | î questi termini: 
ché” liptbogasio ratti ì si Aa Senza | Ma altri tempi, ‘altri ‘costumi; e niuno | medici ‘ed’ i notai! necessari in ogni ‘co- | | « Quelli che senza attendibile giustificazione an- 
POE Ù ci E pra dts La voce | adesso si aspetterebbe di veder Pio IX { mune? Pure chi ‘ha creduto ‘ve no fosse bri der PA rr ni e eri 
fosa delle immunità cb ha Pa che vii alla testa di un esercito, e solo di quando | difetto, perchè sono sottoposti alla leva | tenenziale deéreto 28 gennato 1863, n. 345) per- | 
monopolii. È ‘proposta ita 7 Hr; în quando si trova qualche frate. a far | militare? domandi la classe figlie (l alignzà e di #0 
fo pis di compagnia a' briganti nell ° La x Ai . . stumi, e per conseguenza il pri 10 esen- 
Legio”. episcopato. pelata, È DTOPOSTA idioma citt. frecov dt 16 tion riot del | sono dì avi mitare, scoio dl È 2 
ta era delle corporazioni religiose? | Non si comprende come.î vescovi non { che hannò preso a ‘difendere. Avranno | me-pate lo stipendio, che eventualmente. godes- 
pula se la. tassa edi mano- | \riflettano che ‘a’ tempi nostri; come’ nulla eglino“alcuna inffuénza sulle deliberazioni | °°°: ip 
n PANCIA: bi proposta + l'abolizione è più caro .dell’ugnaglianza di tutti i cit: |'del Senato e fliome: ca « Nel caso di reti liva, pi il sullodato de- 
si Sane È se È propo: | tadinî dinanzi alla legge, così nulla nuoce Non è probabile I vescovi sembra pre- SI nno studioda pg; ché 
rimonio civile? Protesta. i fombbli Pa ; ne Li 
Non vi fo logge ni dle maggiormente nella pubblica sstimazione {vedessero l'accoglienza ‘che «alle loro 'pro- | lo stesso decreto aggiunge: 
overno. che di i MES Ce della guerra assidua che: l’episcopato so- | teste verrebbe fatta nelle Camere; aste: «Queste:dispòsizioni Saranno da applicarsiJoltre 
e na i prazis _0d ‘indiretta. | stiche a ‘difesa del’ privilegio. La qual | nendosi di presentar a queste le loro. pe: | che in occasione dèlle feste , anche in (qualsiasi 
; ups o cavungi, potesse aver | cosa tanto ‘più ‘addolora , inquantochè | tizioni. Ma eglino avrebbero probabilmente |'a! ra circostanza, in,cui la contemporanea man- 
Ripa fai dh n poni ‘a Società | quegli cho sì fanno apostoli de privilogi | anche creduto , so non di umiliarsi, al E a 
janza iv inn. +»; R a SPESSE y 7 | ì 
eri da i dl vo al ego si dicono seguaci, ministri di Colui, che | meno-di compromettersi, ‘rivolgendosi al | previa intelligenza ed insubordinazione, 
dostall' gli educnì Neli È * n 255la | proclamò il dogma dell'uguaglianza‘ dîn- {-Parlamento; quindi ‘proferirono di indirîz: | . « Spero che i signori studenti, frequentando 
î pi; dadi episcopalo:e provo- | nanzi;al quale ‘nom v era nè greco nè |'zatsi al Re. Però, da uomini prudenti co- |:le.lezioni cha restano ancora al. compimento 
ca 4 richiami, come. se si altentasso alla | barbaro. | me sono, .si guardano bene dal menizionar dell’anno , risponderanno aì miei desideri, 
religione. Se esso ‘ha protestàto contro | ‘ Che vaolsi dî più? I vescovi non trovano neppur tea volta il Ro d’Italia; Sarebbo | "Ricamente rivolti al loro,bene. 
lutte: le. riforme, o ‘lutto le innovazioni, | altro, sofisma per. combattere. l'abolizione mai un’eresia ? La Russia l’ha tisobsaciato: «Dal rettorato dell’I.,.R. Università, Pa- 
che ha giudicate contrario a' suoi ;inte- | della dispensa dalla leva, fuorchè quello l’ hanno riconosciuto la Francia, 1° Inghil: do vani) ie 
rossi od a'suoi pretesi diritti, ragion.vuole | che non vi saranno più chierici a’ suffi- tetta; la Prussia, il Belgio; è sielta altre 
che protestasse pure contro l'uguaglianza | cenza pel servizio dél culto. È un’asser- potenze odi BR; della provincia. ec- 
bere. rivive; militato: zione che anzi i fatti smentiscono, e che elesiastica. di Torino-e della provincia .ec- 
— Senonchè i vescovi. protestanti hanno | i vescovi stessi contraddicono, affermando clesiastica di Lombardia non lo:vogliono | 1! generale N. Bixio ci iavia fa seguente 
dimenticato cho la dispensa {le'..chierici | in seguito che l'esenzione: de'ehierici o non i lettera inuirizzata al Direttore del gibrnale 


È È i ! i ità, c ) Y voci che corrono, s0. i che diffi- 
dalla. leva era un favore. concesso non solo | toglie. punto 0 sottrae sì: scarso “ntimero cm io "Sgr La Stampa: vena; n; "A Doc obi 
alla chiosa cattolica, ma'a tutto Je -roli- | di giovani dal servizio atto nell’eseroito, ebbero la paziéntà di lee@ere il 1000 ini S. Maurizio, 43 luglio 1864. Il corrispondente di Parigi del Morning, Post 
gioni, riconoscitite “nello stato. TN gran |'ehe ben si Ghiariste non montare che se ET Ret di è ita ‘vari x ni è indizi i il assicura di aver saputo da fonte ufficiale che 
principio della incompetenza dello stato in | ne tenga conto. ; fina Sr Caro Bonghi ed. on. collega, il reCristiano è disposto a cedere alla Prus- 


sia la marina danese, a. condizione ‘che la 
Danimarea venga posta sotto la protezione 
della Confederazione, Per. tenere poi in freno 
la popolazione, il re fsrebba. assegnamento, 
occorrendo, sovra una corpo russo che occu- 
perebbe Copenaghen. ; ; 

Queste uliime notizie sono tarito gravi che 
non possiamo aspoglierle che con riserva. 
D'altro cauto; l'International di Londra pub- 
blica alcune rivelazioni, che vediamo: ripro- 
dotte dalla France, intorno a quest’argomento. 

Pisa sono le seguenti: 


PE E 0 È / de’sentimenti che animano' l'alto clerò, il 4 
gi ci roliclane pa o appiciio r b vescovi _Adunque vorrebbero dar ‘a | quale si mostra ‘tanto avverso alla libertà Ri gie A du tato si 
quale si fa difensore de’ pi ietinegiod Ma “enel pra Agrit na ‘ [ed all’uguagliahza delle leggi quanito ne- iore, ha osito inserire l'articolo’ Sul bilancio 
y 7 ) ori? Se | ji "ifdi ità- itali ini. I n° 192 del vo- 
in questa circostanza tacére, perchè non |'il clero'non ne tie beneficio, perchè do- PREPARARE AA ina |'EL VO Ae pto R litett 


atta Ar + ata | strermertenitorcsrie arte ee stro giornale Za Stampa. Uh giornalg diretto 
trattasi d’un privilegio esclusivo per la | manda Îa continuazione di un privilegio manda da pn uomo di spirito come voi che diee: 


chiesa cattolica, ma d’un privilegio che | odioso? E quando fosse un solo il chie- CAMERA DEI DEPUTATI la tal cosa rioù è, perchè chi l’ha pa 
uguaglia la chiesa cattolica alla valdese |-rico di izi i in | è in una posizione reputata, autorevole, è tin 
lb; 7 cr È des rico dispensato dal servizio, non sarebbe La Camera, raddoppiando le sedute in SR REV Dite al Volto Pet cha 

MEODEDLOR,.1;:;n) pro un’ingiustizia? Perciocchè in luogo sno lo | questi ultimi giorni, spera di sbrigare al- radi, veda ‘e_rifetta, è poi, Mitihgtb gufo 
1 l'alsissimo è quindi l'aspetto sotto cuì | stato si piglia un ‘altro giovane, il quale | cuno leggi più urgenti ‘che le stanno în- l'‘fevole veramente, provi con delle buone ra- 
1 vescovi protestanti giudicano la ‘propo- | viene tolto a’ subi lavori, con cui era di | nanzi. Dimani sarà data lettura della .ro- | gioni che altri ha potuto cadere in errore — 


Sta legge. La quale non riguarda un culto | Aiuto al padre, alla madre, a’fratelli! lazione fatta dalla Commissione d'inchie- | e voi, ritornando sul Lago, salutate per me î| L'Austria desidera arderitemente da fine delle 
quindi a, meravigliare se il dialogo fra la | assai turbata ier sera; non è.vero? — 0 per questo poi, replicò Pasqua al- | vo’ converrete. meco che, l'era una ragazza 

PP ND CE vecchia e il farmacista durasse più di quanto — La si figuri, povera siguorine,. l’era | quanto riefrancata, il sor Emanuele. gli. è | uh po viva, e Andrea. troppo Yecchio per po- 

A E Î| si poteva prevedere, tanto più che si aggi- | bianca come un panno lavato. E poi basta | una perla, è se i signori del nosiro paese | tersi compromettere. In altri tempi questi 


matrimoni potevano. anco andare, ma ora... 
E... dite un po’; dove la si trova adesso la 
vostra Clotildina? A" 
— L’è a Bologna, é la sta benone. Fu 
proprio una santa ispirazione che le venne 
d’andarsene da questo paesaccio, dove non si 
sa far altro che dir corna del prossimo. Ora, 
ved’ella, l'è in una casa di un signore, e non 
e'è che lui di servire. ia 
— Ah, non c'è che lui? rispose Venanzio. î 
— Di certo, e nonostante la tira trent I 
paoli il mese e poi, e poi.,. } 
: —, Mi fa veramente consolazione che la sia 
capitata bene, perchè alla fine l'era uma buonn =» © 
figliola. Di ì 
i, La non aveva fiele in corpo, 
=, Ma sicuro, la non aveva fiele in corpo; | 
E quando la domenica |’ andava alla | 
messa col su’ scialle turchino a fiori. bianchi | 
buttato all*indietro,, e col- vestito. seollacciato | 
f 
t 


rava sopra tale argomento che in quel mo- | ch'i’ le dica che le presero le convulsioni nel | fossero tutti come lui, l'andrebbe meglio che 
mento teneva in moto tutte, le lingue del | camerino del textro, e non finirono ‘che alle | nOn va... .. 4 a sèdgl 

paese. due dopo mezzanotte, appena la lasciò il ser da Vinti 7 Pedara Lg 

—Dite, ua po’, Pasquina, eominciò Venanzio | conte che poveretto le fece proprio da fra- Zico per qu na s , 

RIVOLUZIONE IN MINIATURA con un certo sorriso particolare che adoprava | tello. e che servo quella famiglia, e non v'è stata 

ì pt APRE oghi volta che.gli pareva di dire qualche | La Pasqua si morse le labbra come per { mai una parola da dire. Tutti gli anni alla 

cosa di arguto; dite un po”, Pasquina, la non { punirsi di aver detto troppo. Fino.a_ parlare | Vigilia di Natale, mando il mio conticino Ac 

| 1847-4849 sar<bba, Mica: per voi, questa madicipa ? di Cherubiva, poco male, ma.rivelare a.un | compagnato da due vasì di mostarda e d’un 

TE +77 Che, che! Io non prendo di.cdesti intru- | tratto le corte che le faceva.il contino Ema- | bel pan pepatò., € il giorno dopo Natale, 

" pre gli, io; quando ci son quattrini, i’ beo un { nuele di Torremozza. dinnanzi a Venanzio, | sccoti.il servitore, 0 qualcun'altro della casa 

bicchier divino, e del migliore; quando son | che era tutto di quella casa, parve alla vee- | col sacchetto in mano che viene a pagare,. Gli 

IV. all’asciutto, vo alla fonts per rinfrescarmi; | chia una colpa imperdonabile. Maledetta tin- | è vero che quel sor Audrea gli è un po' li- 

ma di questa ‘robaccia, non. ce n°eutra nel | gu?, pensò fra se e se; se vi fossero altri | ratino, e quando l’ha saldato un conto lui, 

seat corpo mio! conti.in paesa, pazienza, si potrebbe fscam- | e’.ce he resta pochi, ma pochi davvero da 

1 vecchi chiacchierano A questa scappata, Venanzio si fece serio, | biare; ma a farl'apposta non c’è che questa | attaccarseae al collo, 


perchè non voleva nemmeno per celia che si | famiglia, e poichè lo zio è troppo in là.co- | ., — Farà tutto questo risparmio perchè ri- 
A mancasse di rispetto alla sna nobile profes- | gli anni per. corteggiare le. donne di. tea- { manga più danaro a lui. Maestri di casa e 
Ora che il tettofe sà'(juanto brsta%di Vé | sione; nondimeno, poichè Jo. solleticava il de- | tr», non ci resta che il signor Emanuele. Oh, | fattori e’ son tutti della medesima pasta. 

nanzio, torneremo 'ad'osservatlo, mentré sta | siderio di far chiacchierare Pasquina;. per | maledetta Ja mia. lingua! Ora ‘chi. sa. che | . — Eh! a' miei tempi era tutt'altra cosa, 
preparando il'farmaco presciitto, chiatchi- questa volta si.guardò, bene di rimbeccarla, | questo vecchio birbone non vada a fargli Ja | Ma voi, non mi sembrate molto amico, del 
erando nél tempo ‘stesso’ con IR #écchia Pic e-tiprese.i.; .. i > spia, e metta il diavolo.ia casa. Gli è vero | sor Andrea? osservò Venanzio un po’ mali- 

lrn Pg sb = Volevo -ben dire che alla vostra età... | che ;Ja su’moglie. la. ci dev’ ossere avvezza | ziosamente. gr 
Per quanto uno scrittore ‘di vominzi debba pr l’ è una man santa, per le gio- | oramai, che glien* ha fatto a piedi di.ca- | . — Se tutti gli volessero bene #1 gli vo- 
conoscere le cose più mimité e riposte della vani,.in ispecie quando. hanuo. avuto. paura, | va}lo, nonostwnte non vorrei. che il mio nome | glio .io, "pan a lui. Già la lo sa il che mi 

sua nartazione, io confessò cavididamente di cho. €hi chi vecchio pazzo, quando s'era mes 
ignoratè di quali sostanze medicameritost Ti | °_° vecchie, 0 giovani yi Non. so cosa E,svolgando questi pensieri in: fretta e.in | in tapo di sposare la. mi’ Clotilde; nn mondo 
ricetta sì componesse; €, per consegubfiza, dirle; Ja mi: spicci -piuttosto, perchè ho | furia nella mente; Ja Pasqua alzò gli occhi, | di promesse e po” la piantò lì con le mosche 
quanto: tempo bbisognasse per fire la'ti- fretta. Pi x > tutta confusa; per. vedere l’effetto che ayevan | in mano. raÙ 3 
scela secondo le regole: dell’arte. Ad ‘ogni 2 Senlamiiito proseguì Venanzio con. la | fatto.le sue ultime parole sovra Venanzio. Il | — La so quella storia, la s0;. e mi pare 
mid desta Hytizia mori ;è Pulito necessità | na Îemma consueta, scommetto che questi | quale peraltro. parve, non ‘voler. fermarsi di | che Audrea non. ayesse poi tutto il torto; 
per istebilire @ priori. chè Venanzio ei avi | medicina devo calmare lo spavento che provò | soverchio sull’ argomento perda parte che | basta, lasciamola lì. i s c 
Beata ASSAI, CORANO. 100. COME DER] TI signora Cherubina? più temeva la vecchia, Perchè senza cer | | — O che cosa e'è egli da lasciare? Fuori, 
qpicoecilemme Roi e, e in ispocie. quelle —,0 che l’ho detto..il contrario, io? came più in là, si tenne pago di esclamare: | fuori. La. mi’ Clotilde lè una ragazza per 
CARI PEODRRON Di riferire Han de Vedete se ho saputo indovinare? escla- |. —Uaa buona. persona ch'è quel signor | bene, e nessuno può dirne de’ fatti suoi, sa 

ì mò Vynanzio con aria di trionfo ; e dits un | conte! sebbene.a’ miei tempi, vedete, anco | ella? . |. delia FRS 
n ConnuaziOne: n. Vedi m. 191 07192. po’ qui a quattr’ occhi, sarà tornata a ir i conti, eran d’un’altra rei da quelli d’ora, | — Non dico nulla, io. Ma ad ogni modo 
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la pareva uscita da uno. scattolino: le su’ 

compagne crepavan. di bile e a’ giovanotti ve- 

niva l’acquolinà in bocca, "lobo anse a] 
«dla dea benissimo; la faceva proprio ve- | 

nìr. l’acquolina, — Venanzio avea toccato: un ‘> 

brutto ‘tasto perchè sull’argomento . della, fi. 

gliuola. la vecchia Pasqua avrebbe fatto. a 3 

tu per tu con messer Domeneddio. Sicchè A 

temendo una scenata com’ella ;sapeva farne, d 

il buon farmacista sì fece un dovere di ap- 

provare tutto quello ch’ella asseriva e si af- 

frettò di ultimare la preparazione condotta 

sin allora con sì grande lentezza. — Eceo qua, 

Pasquina, tenete, questa è la medieina; quando 

quella signora ne vorrà prendere, ayvertitela 

di scuoter ben bene la bottiglia, é non pi- 


fosse immischiato in queste faccende, fece qu 


DS 


NALI Ri 


ostilità; la ‘Prussia, finora meno pacifica della sua 
alleata, incomincia a temere che la continuazione 


Celle operazioni militari ecciti l'opinione pubblica 


a tal segno in Inghilterra, che il gabinetto in- 
glese non possa perseverare nella sua politica 
Ultra-pacifica. 
va Il gabinetto di Berlino ha fatto sapere a 
quello delle Tuileries, che era disposto a conce- 
dere alla Danimarca la pace a condizioni accet- 
tabili, purchè la Corte di Copenaghen consentisse 
© a trattar direttamente colla Prussia, a rinunziare 
a qualunque immistione dell'Inghilterra nei ne- 
goziati, ed a porsi unicamente sotto la prote- 
zione della Francia, la quale interporrebbe i suoi 
buoni uffici, per giungere ad una conciliazione; 
Queste proposte, comunicate a Copenaghen; 


- vi sono state accolte a braccia aperte. Il re ha 


Tatto immediatamente partire per Berlino il prin- 
cipe Giovanni suo fratello, coll’incarico di chie- 
dere la. pace, proponendo un armistizio imme- 
diato, e di stabilire che la sede dei negoziati 
definitivi ‘sia a Parigi, per poter sottoporre alla 
decisione dell’imperatore Napoleone tutti i punti 


intorno ai quali i plenipotenziarii non si trove- 


ranno d’accordo, 

In assenza del signor di Bismark che è col 
re Guglielmo a Gastein, il principe Giovanni ha 
parlato col signor di'Thitle, il quale ha fatto co- 
noscere, al proprio sovrano lo scopo. del.viaggio 
intrapreso dal principe danese, e gli ha chiesto 


quale sarebbe l’ultimafum prussiano; se questo” 


ultimatum sarà giudicato accettabile, il principe 
Giovanni sì recherà presso il re di Prussia, e 
chiederà ufficialmente che si aprano le trattative; 
quindi si recherà presso l’imperatore de’ francesi 
per chiedergli che interponga i suoi buoni uffici. 

Il signor di Beust è stato ricevnto con en- 
tusiasmo al suo ritorno a Dresda. Nella Ca- 
mera dei deputati, il presidente gli ha ma- 
nifestata la riconoscenza della Camera stessa 


"per la ‘sua ‘condotta nella conferenza. Gli ha 


quindi raccomandato di continuare nella stessa 
politica, nell’interesse dell’indivisibilità dei du- 
cati e del riconoscimento immediato del duca 
d’Augustenburgo, promettendogli l'appoggio 
della Camera e tutti i mezzi necessari all’in- 
tento. ) 

La Camera ha accolte con grandi applausi 


*’ le' parole del presidente. 


"Nella ‘seduta ‘dell’11 della Camera ‘dei co- 
‘“muni) in Inghilterra, Tord Proby lesse la se- 
"‘guente risposta della regina al recente ‘indi- 

rizzo: 

«To ho ricevuto il vostro ‘indirizzo che mi 
ringrazia per aver dato ordine che la corri» 
spondenza con la Danimarca e la Germania, 
e i protocolli della conferenza di recente te- 

— mutasi a Londra, fossero deposti innanzi al 
Parlamento. Io divido con voi il profondo 
senso che destò in voi la chiusura delle se- 
dute della conferenza senza che fossero rag- 
giunti gli importanti intenti per cui era stata 
convocata. Sono felice di ‘essere assicurata 
della’ vostra soddisfazione per Ja condotta a 
cui io credetti mio dovere appigliarmi ri- 
spetto al non impegnare il paese in un in- 
tervento armato nella guerra fra la Germania 

e la Danimarca. » 

Rispondendo al sig. Griffith, il quale do- 
mandò se realmente il governo intendesse 


impedire un assalto contro Copenaghen, lord | 


Palmerston disse che la migliore risposta 

erano le notizie ricevate dal governo, per le 
‘ quali sì ha ragione di credere che non si 
‘vnole attaccare Copenaghen. 

‘Un ‘dispaccio telegrafico, indirizzato da 
Vienna, in data del 12, all’Osservatore trie- 
Stino, annunzia che il generale conte Gondre- 
court fu nominato aio del principe ereditario 

“ d’Austria. 
Si legge nella Patrie del 13: 


Informazioni da Pietroburgo, che abbiamo ra- 
gione di credere esattissime, assicurano che era 
stato deciso, prima della partenza dell'impera- 
tore Alessandro per lafGermania, di inviare di 
nuovo il granduca Costantino a Varsavia. Ma il 
governo prussiano, nemico dichiarato di ogni 
tentativo d’uotonomia in Polonia sarebbe riuscito 
a mandar a vuoto questo disegno. Esso avrebbe 
inoltre inviato presso il governo, il barone di 

. Recheberg, già console generale. di Prussia a 


gliarne più di una cucchiaiata ogni mezz'ora. 

— Sicuro; glielo disse anco il dottore; a 
sivederla, sor Venanzio. 

— Bmnona sera. E.... dite un po”... 

— Che coss? chiese la vecchia, tornando 
indietro. 

— Non per nulla, sapete. Solo per mia 
régola vorrei che mi diceste se devo segnare 
0 se... 


— Uf, che testaccia ch'è la mia. Ciarl:ndo; 


mi dimenticavo di pagare. 

— Ma non è nulla di male, vi ripeto, ser- 
vitevi pure... 

— No, no, m'hanno detto di pagare, e 


ago; anzi la guardi, e’ son sempre qui i | 


cinque franchi che mi ha dato la siguora. 
La si tenga il su’ avere e la mi rifaccia il 
resto. 

Venanzio prese la moneta, la voltò, e ri- 
voltò prudentemente, la fece suonare sul 
banco un par di volte e poi tirato il cassetto 
ne tolse una' ciottola, e cominciò l° opera- 
zione aritmetica. Li 

.—— La ‘bottiglia l’importa 1 e 80. 

— Ihh, quanta roba! 

— Via, faremo uno e sessanta, rientro ap- 
pena ne’ miei, come è vero che c’è Dio. A 
questi tempi anco la farmacia è un mestiere 
andato. Tenete. Un’ e sessanta e quaranta, 
due; due ‘e‘mezzo, tre, quattro, quattre 
mezzo, e mezzo cinque, e buona sera di 
nuovo. 

«0 —= La ‘stia bene. 


V. 
/ * partiti dappertutto. 


soi 


| Nel ‘supposto cha ‘il mio lettore sia curioso 
IO LI 


sarei 


ottandonte dal ritor. 


di Polonia. 


Varsavia, per dissuade! 
nare nella capitale del 
Un» dispaccio -telegrafico»da»Brusselle"in 
data del 14, reca ch letto in Sanato il 
decreto di chiusura della. sessione. -La Ca- 
mera dei rappresentanti ‘fion si è trovata e 
per ora mon si potrà piùtrovaretim numerò 
legale, giacchè la destra’“persiste’nella si 
astensione ed il partito tinisteriale ha per: 
duto uno de’ suoi mì ‘il signor Camont, 
morto negli scorsi giorni. È noto che prima 
della morte del sig. Cumont il partito mini- 
Steriale era composto delnumero strettamente 
necessario per deliberare. 

Leggiamo nella France del 43: 

Le corrispondenze di Madrid confermano la 
notizia della prossima gita del re di.Spagna in 


‘Francia. 
La Epoca’ aggiunge che il ‘re’‘ha ‘intenzione |' 


di recarsi al:campo di Chàlons per» partire: poi 
di là alla volta di Biarritz'coll'imperatore e col- 
l'imperatrice. 

L’incaricato d’affari della repubblica di Co- 
lombia a Lima ‘ha ‘pubblicato una ‘protesta 
contro l’ocenpazione dell’isola Chinchas per 
parte della squadra spagnuola. Egli dichiara 
che’ quest’ocèupazione» è “un' attentatoinau- 
dito, un’impresa audace quanto insensata: 

La Epoca che rende conto, di questa pub- 
blicazione, invita il governo spagnuolo a chie-. 
dere soddisfazione di questo insulto alla Co- 
lombia. 

Il Times ha il seguante).telegramma da 
Nuova York, 29 giugno: 

< Il danno recato alle ferrovie eonfederate 
fu prontamente riparato da una brigata del 
genio, 

« Un convoglio di emigrati su la ferrovia 
del Gran Tronco, deviando nella sua .corsa, 
cadde dal ponte, di Beleeil, presso S. Ilario, 
nel.Ganadà .orientale,.; prima. delle 8. Tren- 
taquattro morti e.350 eriti..furono»-estratti 
dallo sfasciume.i.Uno: de?vagoni. nonveraran- 


| cera'‘stato'\esaminato. 
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: SENATO DEL. REGNO 
«Seduta del 44 luglio 
Presidenza del: conte'ScLoprs. 


Laseduta ‘apresi allerore 3.con- le: forma- 
lità d’uso, 

Viene data lettura di un sunto' di petizioni, 
e non essendo il Senato ancora in nùmero, 
si fa l'appello nominale ed accordansi due 
congedi. 

È all’ordine del giorno la discussione del 
progetto di legge per l'approvazione dei titoli 
delle spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
per l'esercizio 1864. 

MincnerTi (ministro) fa varie dichiarazioni 
relative alle osservazioni della ‘Giunta’ che 
considera opportune. 

DucHoque ( relatore) trovasi soddisfatto 
delle dichiarazioni del signor ministro delle 
finanze. 

IL PresmENTE dà lettura.del contesto della 

legge. 
ARRIVABENE, notando che le spese vanno 
sempre crescendo di anno in anno, prega il 
ministero! affinchè voglia introdurre delle eco- 
nomie nell’ amministraziore della valli di 
Comacchio, 

MincHETTI (ministro) risponde con »dire 
che questa è una delle più ardue ‘questioni 
che. sia. possibile suscitare, e cita alcuni 
esempi -per provare che le valli di Comacchio 
sono passive per il governo, il quale sta oc- 
cupandosi alacremente di provvedere a codesta 
amministrazione con massimo utile delle po- 
polazioni di quelle valli. 

PoLLone. crede che le valli anzidette diano 
qualche lucro. 

Mincnetti (ministro) risponde brevemente 
all’onorevole P.llone che dichiarasi. soddis- 
fatto. : 


di conoscere l’avventura che spinse la vece- 
chia Pasqua ad aver ricorso alla farmacia 
dell’ Aquila Estense, stimo buono di dirne 
subito qualche parola. 

E per cominciare dal principio diremo 
qualche. cosa di lei, la quale, rimasta vedova 
in assai giovane età e senza aiuti di sorta, 
per mandar innanzi la .famigliuola: avrebb» 
fatte. monete false, Il che wuol dire ch’eila 
non guardava tanto pel sottile intorno ai 


| meazi da impiegare per raggiungere il fine, 


sebbene, a rigor di termine, monete “false 
non avesse mai fatto nella sua vita di ses- 
santatre anni compiuti. Fra le piccole sue 
industrie primeggiava quella, di appigionare 
una parte della sua casuccia. a qualche ar- 
tista di teatro nel tempo del carn:vale; unico 
dell’anno in cui il paesa godesse di spetta- 
colo teatrale. Come oguun vede, siffatta in- 
dustria non usciva dai confini dell’onesto, se 
non ehe le male lingue che vogliono metter 
il becco in ogni cosa pretendevano, cha pre- 
ferisse il sesso femminile al mascolino nella 
scelta de’ suoi dozzinanti, e questo per ra- 
gioni senza dubbio alcuno contrarie alla vs- 
rità vera, 

Checchè sia di ciò, è un fatto che nel car- 
nevale del 1846-47 la Pasqua aveva ceduta la 
sua camera migliore nientemeno che ad una 
prima donna di cartello, Ja quale si era im- 
pegnata col municipio di rappresentare per 
venticinque sere il personaggio di Norma, di 
Lucia o di Rosina, mediante la cospicua 
somma di quattrocento lire! ‘Alla Grisi o alla 
Frezzolivi quattrocento lire non sarebbero ba- 
state neppure per comperare i guanti durante 
uma sola stagione. La nostra prima donna 
invece dovova con esse mantener sè ed ‘mina 
venerabile matrona che poteva passare per 


(MantiA ni! fa: un'intérpellanza al 
degli affari esteri affinchè voglia cancellare 


‘dal’bilamicio»del’suo'Mîfistero la somma de- 


mare quanto asserisce cita‘aleuni 
documenti ufficiali spagnuoli, ricorda le in- 
giuriose parole pronunziate nel Parlamento 
spagnuolo dal deputato Galindo contro il re- 
gno d’Italia, e rammenta come il ministro 
Paeheco riconoscesse che il Galindo. poteva 


“iigiuriare come fece il nostro governo. Pas- 


sando, quindi a parlare del. Collegio di Spagna 


‘chè troyasi a Bologna, fa la storia di quello 


stabilimento, e’chiede:chè le sue rendite siano 
sequestrate dal: governo itiliano al quale spet- 
«tano. e-xWengano»rivolta a benefizio ' della 
pubblica istruzione. a 

Visconti-VenosrA (ministro degli ‘affari e- 
Steri) spiega quale sia stata finora la politica 
seguita dal governo italiano verso quello 
spagnuolo, cd aggiunge che ‘se alle Cortes'un 
deputato, pronuoziò parole offensive per V'I- 
talia, non è codesta una ragione per la:quale 
debbausi fsre reclami alla Spagn?. 

MARLIANI risponde che gli spiace di non 
potersi trovare perfettamente  d’accordo con 
il'‘signer: ministro degli affari esteri, poichè 
gli pare che siano gravissime le ingiurie pro- 
ferite contro di noi dal deputato Galindo; è 
ripete che, siccome dal 41848 in poi la Spa- 
gna non si dette più nessun pensiero del 
Collegio di Spagna a Bologna, il governo ita- 
liano ha il dovere e il'dirityo di rivolgerne 
le rendite a totale benefizio dell’istruzione 
pubblica, poichè. cosi facendo, appagheràvin 
certo. qual. modo. la volontà del benefico fon- 
datore di quel Collegio. 

MinGHETTI (ministro) dice che, trattandosi 
d’indemaniare le«tendite del Collegio di' Spi- 
gna; egli. lo farà msolto volontieri quando' ciò 
sia. giusto,.ma.che non vorrebbe -co!legaré 
codesto. fatto a delle parole stoltamente be» 
Stiali di un deputàto straniero, che. sbusò 
della facoltà di parlare. Termina quindi de- 
positando ‘sul banco ‘della‘presidenza ‘un - pro- 
getto»di legge = già stato approvato: dallà ‘Ca 
mera, dei deputati, e relativo,‘alla vendita dei 
b.nî dei corpi morali in Sicilia. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 5 1/4. 

Domani, 15, seduta pubblica ‘alle 2 pom. 

Gli mffizi del Senato , riunitisi prima: della 
seduta pubblica, presero ad. esame i.seguenti 
progetti di legge, e nominarono a: commis- 
sari pei medesimi : 

4. Leva militare sui nati-nell’ anno 1844 
in tutte le provincie dello‘ stato, — i sena- 
tori Galvagno , Scialoia, Sappa, Balbi Sena- 
rega 6 Quaranta; 

2. Abrogazione degli articoli 98 e 99 e 
modificazione dell’art. 110 della legge 10 
marzo 1854 sul reclutamento dell’esercito,— 
isenatori Galvagno, Scialoia, Sappa, Lanzilli 
e Di Revel. 


QOAMERA.DEI:DEPUTATI 
Seduta del 44 luglio. 
Presidenza) delseomm.i Cansinis 

L° seduta! è. \apertaralle ore 12 4{4 colle 
consuete operazioni preliminari. 

Si procede alla momina a ballottaggio idei 
due membri tuttora msncanti per completare 
la Commissione generale del bilancio pel 1865. 

MeneGHINI presenta la relazione della Com- 
missione sul progetto di legge per attuazione 
col 4 luglio 1864 della legge*sulla perequa- 
zione: provvisoria della imposta fondiaria, di 
quella dell'imposta sulla ricchezza mobile, e 
col 1° ottobre. dell’anno, stesso idella Iegge 
sul dazio consumo. 

La discussione di questo progetto di legge, 
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madre, e fors’anco lo era, e per soprassello 
avea cura di contentare un pubblico talvolta 
più esigente di quelli che applsudivano la 
Grisi e la Frezzolini. 

Queste: considerazioni che noi facciamo qui 
per vaghezza di confronti è assai probabile 
venissero in mente alle male lingue sullodate 
per caluniiare: ad untempo e'la vedova è Ja 


cantante. La quale mancando, com’è da'cre- | 


dere, ‘di‘alcuno dei requisiti che si richieg. 
gono in una' buona corista della Sesla di Mi- 
lano o del Sin Carlo di Napoli; doveva ne- 
cessariamente trovar: modo ‘di supplirvi‘ en- 
trando' in grazia alle’ persone più inflaeriti 
del paese: 

E forse la fortuna le avrebbe sorriso nel 
difficile arringo, senza ‘una’ combinazione fa 
tale per lei e cagione di ‘scissura ‘nel ‘parse. 
Verne in-capo ad'alcuni giovani di far con- 
grega da sè in teatro, ad esclusione di tutti 
gli altri coi-quali «rano pure legati in ‘ami- 
cizia. Fatto di due: ‘palchi uno” solo, lo desti- 
narono pei-loro convegni: sérali, e lo ‘chia- 
marono barcaccia, per un traslato ‘ardito che 
io non saprei giustifieare, 

Il ‘sangue che scorreva nelle veno alla più 
parte di questi giovani era di.un'blen assai 
ch'aro, ma passava sempre per bleu, il che 
rese più odiosa l’esclusione che gli altri do- 
vettero - subire. Ma -1° improvvido consiglio 
portò ben tosto î suoi frutti, e le ripulse ri- 
cevute’ da alcuno che: aveva chiesto di. far 
parte dell’elegante comitiva gettarono il pomo 
della ‘discordia ‘nel ‘tranquillo paese. È 

A dare il tratto alla bilancia, ‘avvenne che 
fin dalle prime sere dello spettacolo Ja can- 
tante ‘generalmente: applaudita* si” volgeva a 
inchinare; ‘prima che il pubblico rispettabile 
della platea; ‘la privilegiata barcwecia. Coloro 


to: 


ietro ‘istanza del ministro delle finanze, èd 
posta all’ ordine del giorno della seduta di 
domini. x 

Sopra istanza del ministro della guerra; il 
progetto di legge da ‘lui presentato per pro- 
Di della legge 27 luglio 1863 sulle diser- 

i militari, wiene trasmesso alla Commis- 
sione cha ebbe già a riferire su detta legge. 
‘Si riferisce sulla inchiesta giudiziaria aper- 
tasi, per deliberazione della Camera, sulla 
elezione del collegio di Acerenza, avvenuta 
nella persona del signor Giuseppe. Libertini. 

Conforti diehiara che detta inehiesta com- 
provò siccome non vi sia stata la supposta 
pressione; occorsero però. parecchie. irregola- 
rità, in forza delle quali, in nome dell’uf- 
ficio 2°,: di cui è relatore ;- propone: l’annul- 
lamento di questa elezione. 

CapoLini e BRUNETTI combattono queste con- 
chiusioni e propongono la convalidazione della 
elezione medesima. : 

Questa proposta ,messa;ai. voti; non è ap- 
provata dalla Camera, per cui la selezione ri- 
mane annullata. A 

Il Pres. comunica alla Camera 1’ ordine 
del giorno redatto dalla‘presidenza di accordo 
col ministero; non senzavessersi: presi in'con- 
siderazione. i desiderii manifestati) da varii.de- 
putati. circa all'ordine del giorno medesimo. 
Tatto ciò a termini del regolamento ed in 
conformità ‘alla relativa deliberazione stata 


dia STU 


|\presa-:dalla Camera riella seduta di ieri. 


Per sollecitare lo ésaurimento. del muovo 
ordine .del, giorno, l'on. presidente. propone 
altresì che la Camera voglia questa sera te- 
nere una seduta ‘straordinaria, e due, sedute 
domani, una antimeridiana e l’altra pomeri- 
diana. 

Ecco ora. l’ordine!.del giorno generale da 
lui proposto: 

Discussione dei progetti di legge: 

1° Maggiori spese sul bilancio del 1861, 
relative alle provincie meridionali; 

2° Maggiori spese e spese nuove sui bi- 
lanci dello stato per gli anni 1860-61+62; 

13° Costruzione) di vetture cellulari; 

4°, Emissione, di una rendita per riscatto 
di alcuni feudi in Sardegna; 

5° Linea telegrafica da Matera a Lago- 
pesole; e da Otranto a Torino; 

6°:Id: da Rimini a Pescara; 

7° Attivazione delle ;\.leggi sulla imposta 
fondiaria e sulla ricchezza. mobile «col 1° lu- 
glio e sul dazio consumo col 1° ottobre 1864; 

8° Pensioni vitalizie ai superstiti dei 
mille di Marsala; 

9° Spesa: \per armamento delle guardie 
doganali; 

410° Acquisto di paranzelle e di;piroscafi 
per uso doganale; 

11° Acquisto di macchine perle fabbri- 
che di tabaechi; 

12° Separazione di un eomune dalla bor- 
gata di San Giuseppe nella provineià di Pa- 
lermo; 

43° Pensioni vitalizie al gen. d'Apice e 
ad altri ufficiali veneti; 

14° Dazio sui tessuti serici; 

15° Dazio d’importazione sugli zuccheri; 

16° Convalidazione di alcuni decreti re- 
lativi. a «spese concernenti alcuni lavori nel 
porto, di Palermo; 

47° Proroga della legge sulle diserzioni 
‘militari. 

Lanza ha Ja parola per una comunicazione, 
Egli annuncia che la Commissione incaricata 
di,una inchiesta sopra. fattivrelativi alle fer- 
rovie meridionali saràingrado domani «di dare 
lettura. della. sua relazione; e. domanda, in 
nome della Commissione medesima, che la 
Gamera voglia fissare una seduta particolare 
e. segreta. per udire la letturaldi questa re- 
lazione, e..decidere:se si debba ‘stampare e 
distribuire. i 

Basroci domanda la parola. 


Lanza aggiunge che colla fatta proposta la 
Commissione non intende sottrarre alla pub- 


cui puvgeva il rovello di esserne stati reietti, 
farono solleciti a motare la preferenza, e co- 
minciaron tosto a farne un crimenlese a carico 
della povera gantatrice. La voce si sparse în 
un b'leno la platea istigita si commosse 
nella propria maestà, e giurò ‘e sacramentò 
che da quella sera in poi gli applausi sareb- 
bero rivolti ad altro soggetto più meritevole 
della benevolenza del pubblico. E fu proprio 
il baritono, il quale non aveva uguali nel- 
Vertè di stuonare, che mella serà dipci fa co- 
perto d’applausi dalla prima all’ultima nota, 
con grande ‘meraviglia di lui stesso, îl quale 
da otto anni che ‘esercitava l’arte sua non 
si era mai trovato ad essere applaudito una 
volta ‘sola,-e con gran dispetto della barcac- 
cia, che credeva colla propria autorità' d'im- 
porne alla democratica platea. 

I partiti in teatro non erano nuovi in Ita- 
lia, dovéi governi avevano per regola suprema 
di condotta il divide et impera. Era una del'e 
arti malvsgie dei nostri tirannelli di dar ansa 
a tutte le'cagioni che'servir potessero a scin- 
dere in parti i soggetti. Divisioni fra campa- 
nile e campanile, fra classe e classo, fra fa- 
miglia è famiglia. Persino ‘la ‘religione, che 
essi sfruttavàno a tutto ‘loro profitto, non an- 
dava èsehté ‘da‘pagare il suo'tributo, e quindi 
contrasti e gelosie fra chiostro @ chiostro, 
confraternita e confraternita. Persino il teatro 
dava luogo a divisioni che lastiavano uno 
strascico di rancore fra i cittadini; anco css- 
sata la' causa occasionale. Il‘governo vedeva 
ogni cosa e rideva sotto baffi, purchè non vi 
entrasse la politica nemmeno pervistraforo, 0 
la cosa non prénilesse un aspetto tale da tur- 
bare veramente la quiete supolcralè in cui do- 
vevano vivere i popoli, per poter poi ‘dare a 
bere a chi ly voleva credere, golere essi delli 
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gar zzAg: saro 


blicità la sua relazione. La Commissione, 


nella tema di poter essere caduta in qualche 
“non fosse altro di forma, crede suo 


dovere di chiedere il preventivo avviso della 


Camera per un senso di convenienza, di de- 
licatezza ed anche di modestia. 

Basroci dichiara di rispettare l'opinione 
dell'on. preopinante; però come concessiona- 
rio delle ferrovie meridionali egli non può a 
meno di manif:stara il desiderio che sia letta 
in seduta pubblica la relazione sui fatti at- 
tinenti alle medesime, sui quali pubblica- 
mente si è domandata e deliberata un’in- 
chiesta parlamentare. 

Lanza si rimette. a-.eiò. che -farà la Ca- 
mera. 

Basroci fa la stessa dichiarazione. 

Crispi sostiene la convenienza che la re- 
lazione in questione si faccia in seduta pub- 
blica, affinchè l’ignoranza dei fatti non li 
rappresenti: diversi; da quello ‘ehe sono. risul- 
tati dalla inchiesta. 

Il sentimento‘di convenienza accennato dal- 
l’on. Lanza potrebbe venire diversamente in- 
terpretato fuori di questo: recinto. 

L’oratore crede che tutti debbano appro- 
vare il desiderio manif:stato dall’on. Bastogi 
che la relazione in discorso si faceia pubbli- 
eamente. 

BsocLio appoggia il preopinante. 

Lanza replica che la Commissione intende 
essere esonerata da qualunque responsabilità 
per le conseguenze della pubblicità della sua 
relazione. 

Voci: ai voti. 

La chiusura è appoggiata e poscia appro» 

vata. ‘ 
Posta ai voti, la proposta Lanza è respinta 
dalla Camera, Ja quale. quindi approva che 
la relazione della Commissione d’inchiesta 
venga fatta in seduta pubblica domani alle 
ore 2 pom. 

Si passa alla votazione per. iscrutinio se- 
greto sul. complesso rispettivamente dei quat- 
tro progetti di legge approvati per singoli 
articoli nelle due' sedute di ieri, cioè: 

47 Modificazioni alla legge postale. 

2. Costruzione: di un! ponte sul Po nella 
località. detta. la Stella. 

3. Prolungamento. del bacino, di. csrenag- 
gio in Genova, 

4. Impianto di officine negli stabilimenti 
marittimi. 

Risultato della votazione: sul primo di que- 
sti. progetti: 

Voti favorevoli 474; contrarii 23. 

La Camera approva. 

Sul secondo progetto: favorevoli 171; eon- 
trarii 26. ; 

La Camera approva. 

Sul terzo: favorevoli 176; contrarii 21. 

La Camera approva. 

Sul quarto: favorevoli 163; contrarii 34. 

La Camera approva. 

L’ordine del giorno porterebbe ora lo svol- 
gimento della proposta di legge dei deputati 
Crispi e Petrucelli. per motlificazioni alla 
legge elettorale e per una indennità da. ac- 
cordarsi ai deputati. s 

Crispi. In'vista delle molte leggi urgenti, 
domanda di poter sospendere lo svolgimento 
di questa proposta al momento che tornerà 
in discussione la.legge provinciale e .comu- 
nale alla quale la, sua proposta ha qualche 
attinenza. 

La Camera adotta questa mozione. 

«Vione in discussione il progetto di leggo 
per aumento di forza all’arma dei ciràbi- 
pieri reali che; approvato. dalla Commissione 
unan'memente, lo è pure dalla Camera senza 
discussione. 

Si passa alla discussione del progetto. di 
legge eoncernente una spesa per far. fronte 
al pagamento di spese militari dell’anno 60 
e precedenti, relative alle provincia meridio- 
nali che (del pari viene approvato senza di- 
scussione, 


beatitudine più grend: cha umanamente si 
possa. In questi soli casi esso s’intrometteva 
fra i contendenti, ma lo faceva ‘in guisa da 
favorire i suoi ben affetti, senza badare da 
qual parte fosse la. ragione, da quale il torto. 

E nondimeno anche queste gare deplora- 
bili erano un simulacro di vita, o per dir 
meglio ‘erano il modo ‘con cui la vita ita- 
liana si manifestava, non potendolo altrimenti. 
Dal 1815 al 46 fu sommo studio dei nostri 
reggitori di contrastarci tuttii mezzi di for- 
tificare l'animo con una educazione virile, 
l’ingegno con unavsana-.istruzione. E noi, 
dal canto nostro, coglievamo a volo le ra- 
gioni più futili per mostrare che ssngue e 
non acqua ci bolliva nelle vene... Al trillo 
di una prima donna, alle c:priole di una 
ballerina, la fervida nostra fantasia ci faceva 
prorompere in grida entusiastiche, a commit- 
tere le più pazze cose che umanamente si 
possano. Ora, la gioventù. più eletta di una 
delle nostre. principali città,..prendendo il 
posto. delle bestie ,..strascinava in carrozza 
la. Malibran ola. Pasta, ora un certo viso, 
non di fiori, spezzato in minutissimi pezzi 
rilegati in. oro; fermava. il nodo.alla. cravatta 
dei nostri eleganti,., perchè aveva servito, ad 
usi, che non si possono decentemente di- 
chiarare, alla C»rrito 0 alla Taglicni. 

Al certo io non sono qui per iscusare i 
miei compaesani di. tanta. bassezza, ma non 
credo «di passare sotto silenzio quegli argo- 
menti pei quali si può attribuire una cagione 
non del tutto ignobile a siffatti .traviamenti 
dello spirito. 


(Gontinua) Cesare Donan. 
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Si passa alla d 
legga riprodotto dai deputati. San. Donato, 
Fabbricatore, Grispîi, Mordini, Lazzaro, Nico- 
tera, Leopardi e . Massari, concernente la 
estensione agli, ufficiali del disciolto sesercito 
b.rbonico di alcuni benefizii perla giubila- 
zione. 

Dopo una luaga discussione a cui. pren- 
dono parte in vario senso i deputati San 
Donato, Minervini , Salaris , relatore ,, Della 
Rovere, ministro della guerra , Baldacchini, 
Bertini e Conti, il'progetto viene approvato con 
alcuni emendamenti proposti dall’on. Conti, 
pei quali la dispensa del biennio del soldo ri- 
chiesto dall’articolo 9 del decreto 3. maggio 
14816: dell’«x-governo delle Due Sicilie ;ac- 
cordato per la presente legge agli ufficiali 
del disciolto esercito borbonico stati colloceti 
a riposo dal nostro governo, non viene estesa 
ad altri impiegati, come proponeva il pro- 
getto originario; e le disposizioni di questa 
legge avranno effetto soltanto dal 1° -gen- 
naio 64, n 

Vengono successivamente approvati senza 
discussione i tro seguenti altri progetti di 
legge. 

1° Nuove e maggiori spese sui varii bi- 
lanci. del 61 compreso quello delle provincie 
napolitane. 

2° Convalidazione di maggiori e muove 
spese sui. bilanci 62 e 63 del ministero di 
grazia, giustizia e culti. 

3° Maggiori e nuove spose sul bilancio dei 
lavori pubblici degli anni 62-63. 

La seduta è levata alle ore 4 40 pom. 

Questa sera sednta alle ore 8 12. 

Seduta serale 

Presidenza del vice-presidente CANTELLI. 
E La tornata è aperta alle ore 9 pom. 

ResteLLI presenta la relazione della Com- 
missione sul progetto di legge. per, proroga 
della legge del. 27 luglio 1863. sulla..diser- 
zioni militari. 

IL PRESIDENTE annuncia due interpellanzé, 
una delle quali del deputato Prosperi al mi- 
nistro della guerra sull’interpretazione del- 
l'articolo 95 della legge sul reclutamento del- 
l’esercito. 

Il ministro della guerra. non è presente, 
quindi su detta interpellanza non si prende 
pel momento alcuna; deliberazione, 

L’alira interpellanza è del deputato Man- 
cinì al ministro dei lavori pubblici sulla. co- 
struzione della ferrovia tra, Benevento e Fog- 
» gia, colla quale il sistema ‘delle ferrovie na- 
politane verrà collegato al sistema europeo. 

Mincnerti. (ministro) osserva che questa 
interpellanza si può mettere. alla fine dell’or- 
diae del giorno già stabilito dalla Camera. 

Dopo di ciò, vengono ripidissimamente ap- 
provati senza discussione i seguenti progetti 
di legge: 

1° Costruzione di vetture cellulari; 

È 2° Emissione di una rendita ‘onde sod- 
disfere il prezzo di riscatto dei feudi di Senis 
e Posada in Sardegna; 

3° Costruzione di una linea telegrafica 
da Matera a Lagonegro; 

4° Spesa per fili telegrafici da Otranto a 
Torino, da Rimini a Pescara; 

5° Pensione vitalizia a ciascuno dei Mille 
della spedizione di Marsala, 

SANGUINETTI , coglie. l’occasione. di questo 
progetto di legge per proporre che si.accordi 
una pensione, anche minore se si vuole; a 
tatti coloro che nelle battaglio del 59 sui 
piani lombardi rimasero mutilati, e vennero 
riformati senza pensione. 

*. MaccHi riconosce i meriti di costoro; ma 
crede che sia inopportuno di unire a quella 
in discussione la fatta. proposta. 

L'on, Sanguinetti potrà: presentare un #p- 
posito progetto. di legga, certo;che la Camera 
lo accoglierà all’unanimità. 

. MincHerti (presidente del Consiglio) si op- 
pone alla proposta osservando! ch'egli non 
putrebbe accettsre una proposta di cui non 
conosce l’entità. 

Massari osserva che non si deggiono con- 
fondere i fatti straordinari come la spedizione 
di Marsala colle campagne di un esercito 
stanziale. 

SANGUINETTI insiste. 

MincWETTI. propore cho la proposta. del 
preopinaute sia in ogni caso. trasmessa .agli 
uffici perchè la prendano in esame. 

Chiaves. prega il proponente a. ritiraresla 
sua. proposta, il movente della quale potrebbe 
essere variamente interpretato. 

SANGUINETTI pregando il ministro ad occa- 
psrsi delle pensioni militari, ritira la sua pro- 
posta. 

Massari chiede .qnal.«he schiarimento , eo- 
me sarebba sul numero dei superstiti dei 
Mille. x 

MaccHi (relatore) dichiara che, non supa- 
raro i 600, per cui considerando che lo stato 
spende in sussidii ai medesimi 400 mila lira, 
l’onere iello stato sudréhbe ad ‘anmentarsi a 
poco più di 200 mila lire. 

MeLEGARI domanda nuove spiegazioni. 

Maccnt (relatore) risponde ‘che la meda- 
glia del municipio dì Palermo fu dichiarata 


distivzione nazionale e conferita a tutti quelli 


che sbarcarono a Marsala, mentre la pebsione, 
fissata inolîre 4000, non. è. devoluta che'a 
coloro i quali non percepiscano per Itri titoli 
sul bilancio dello stato una stipendio supe- 
riore ‘alle lire: 1200. ; 

La Camera spprova ugualmente senza di- 
‘scussione il progetto Seguente: 


6° Acquisto di macchine per le manifat- 


tore dei tabacchi, 


San Donato raccomanda sl migistro; che 
fuma, probabilmente sigari esteri, coloro. che 
fanno uso esclusivo “di sigari nazionali (ila- 


rità). 


cl eten terrena 


iscussione sul progetto di 


peas 


cretino 


MetLaNA, LANZA prendono la parola, l’uno 
oppugnando, l’altro propugnendo la. spesa 
contemplata da»»questo ‘ progetto, senza che 
questo incidente abbia altro seguito. 

Pres. pertecipa che, nella votazione di bal- 
lottaggio fra i,deputati d*Aste;.Ugdulena x 
Depretis e Saracco, ‘riuscirono eletti i «due 
primi a membri della. Gommissione generale 
pel 1865, la quale cosi è compiuta. 
ft Domani seduta pubhlica alle. ore. 8 ‘anti- 
meridiane, e poi alle 2 pomeridiane. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 44 luglio. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi eontiene : 
:4: Un elenco di dispos‘zioni nel personale 


2. Nomine e disposizioni . nell’.uffici.lità 
dello stato-maggiore della R. Marina. 

— Sappiamo essere state emanate dal mi- 
nistero della guerra le disposizioni per l’ese- 
guimento delle esperienze sultiro in breccia 
da eseguirsi contro il forte Cerro presso. La- 


Tali esperienze sono affidate al maggiore 
d'artiglieria sig. Scotto, comandante la bri- 
‘gata Pontieri di stanza in Casale. 
(Itala=Militare) 

— La Dora, piroscafo ' trasporto, l’undici 
(andante è paxtito ida Ancona portando a ri- 
morchlo il cavi fango Vulcano, diretto a Brin- 
disi, pei. cavamenti, di quel porto: 

—. La Sesia,.piroscafo avviso, è. giunto il 
detto::giorno: a Brindisi diretto {gon- detenuti 

— Principe Umberto. — Abbiamo. notizie 
di, questa picofregata in, data del 5 corrante 
da Lisbona, d’onde quel giorno - partiva 
» Lo stato di. salute di tutti ab 
do. era soddisf.cente. è 

—— Il-Rosolino. Pilo piroscafo trasporto, par- 
tiva da Napoli ‘avant'iérî diretto. per Genova, 
avendo a bordo la Scuola di Marina di Na- 
poli che va ad i.ubarcarsi insieme a quella 
di Genova sulle corvette Euridice.e Valoroso, 
che il 15 corrente intraprenderanno ‘la cone 
sueta campagna d’istruzione. 

— Il Principe di Carignano, nuova fregata co- 
razzata, usciva ieri dal basino. di Genova 
completamente ramata. © * 

— Il 40 andante ficeva il sno viaggio di 
prova in Napoli il nuovo piroscafo mercantile 
Tifeo costruito in Procida, e la cui macchina 
è stata fatta nello stabilimento napUletano del 
signor Guppy, per conto di una società di- 
retta dal sig. Aniello Galafola, che vi ha 
speso 150 mila lire, 

Questo piroscafo va ad intraprendere dei 
viaggi giornalieri tra Napoli! ele isole. 
(Gior. della Marina) 

— Il contr? ammiraglio commendatore Ri: 
cardi di Netro, membro el consiglio di 
ammiragliato, partiva, ieri. l}altro per-Genova 
ove recasi va passare ,un’ispézione di conta- 
bilità dei corpi. Successivamente» siamo ‘assi- 
curati, che dovrà ‘recarsi 
Stesso oggetto, 

Al comando della pirocorvetta. Ercole 
destinata. aila stazione dolla' Piatà è chiamato 
il capitano di. fregata sig. Lampo Camillo, 
ed al, comando.della .pirocanòniera © Veloce, 
d‘stinata pure a quella volta, è assegnatovil 
luogotensits di yascellovsig.: Caimi” Pietro. 

4 (Idem) 

MILANO, 43 luglio. — È giunto ieri a 
Milano il. luogotenente generale marchese 
Della Rovere, per ispezionare il. collegio mi- 
litare di Milano. 

FIRENZE, 42 luglio. — N-ila decorsa set- 
timana partirono da Firenze per i bagni ‘di 
Lucca, le LL. AA. il principt e la prircipessa 
Antonio Buonaparte. Se non siamo male in- 
furmati, essi si.proporrebbero ci passara _il 
prossimo..inverno a..Firenze. 

— 13 luglio. —Il giovane 0. B. di Borgo 
S. Sepolcro \neli di 10. andante recavasi. ad 
Arezzo col mezzo di un legno di posta, ri- 
chimatovi per addebiti da qu»ltribansle» di 
prima ‘istanza. Giunta. la vettura ‘ia luogo 
detto il mulino nuovo. ove i ‘passeggieri son 
soliti fermarsi, quell’ individuo, di carattere 
assai turbolento ,, attaccò; briga. cul locan- 
diere di quel posto, e siccome alla questicne 
prese parte il di.lui figlio; il B. stese morto 
quest’ultimo esplodendo quattro colpi di re- 
volver. Alcuni campagnoli assalirono allora 
l'omicida per vendicare il 
frattauto, ess: ndv stato avvertito il picchetto 
dei carsbinieri nun .mylto lungi dal luogo 
dlell’avvenimento, fu da essi arrestato. 

(Nazione) 

BOLOGNA, 42 luglio. — Ieri alle ore 5 
antim., la brigata Regina. ebbe..\’onore..di. 
essere psssata in rivista, 0 meglio di. rice- 
vere uneddio, da S. E, il gen. Cisldini: ‘es- 
sendéchè-detta brigata va asifar pasta. di 
un altro gran comando. è 

La brigita Regina si era, in, bell’ordine 
spiegata lungo la perif<ria della Montagnola, 
sotto il comanilo del. suo. maggior gen, 
cav. Carini, e dei.rispe:tivi: colonnelli cavi 
Marciandi, & cav, Gilly, comandanti il9% e 


Napoli per lo 
(Idem) 


(Lombardia) 


(Nazione) 


compaesano, ma 


. E. il gen. Craldiui, accompagnato. dal 
Juegatesente, ger. tav. Pinelli, a seguito dsl 
suo stato Meggire, be) percorse a;pisdi L’in-. 


‘| ordinaria ‘rassegna. 


{ufficiali tutti, indirizzò loro le ‘belle. e com- | il duca d'Aosta loro condottiero, prevengono 


jj uscirono, violentemente dal. quartiere bran- 


vera fonte, e ciascuno»dei: borghesi ‘ivi ac-:| dei'siguori ‘componenti il..Csrosello di Bene- 
“corsi, dal linconico incedere del generale, |. ficenza. che‘ ebb2 Inogo la sera del 5 decorso 
s’avvide Militari di ben altro..che: di. una { aprile; ed eseguiti. nel Ioro studio fotogra- 

‘ 1 1 ficoy ritratti che..in. apposito:-albo dovranno 
evDifiatti,, chiamati; poscia'attorno a sè gli |'dai torneanti stessi essere offerti a S. A. R. 


moventi parole di addio. il pubblico che l’esposizione dei suddetti la- 
__ (Corr. dell'Emilia) | vori:sarà fatta gratuitamente in una delle 
— Altri-arresti di*persone-sospetta e' di |'sale della Società promotrice’ di belle arti 
malviventi si sono fatti domenica notte; 0.| gentilmente accordata e verrà apirti: 
così si prosegue e si compie la salutare. o- |... H:giorno 16 del corrente mess per tutti i 
pera di purgare interamente la città da tutti | signori che presero parte al Carosello e per- 
i rimasugli della colpevole. associazione che.| sone. da..loro accompagnate, 
ci tormentava. ‘ (Gazz: delle Romagne) I.giorni 17 e 18 per ;1 pubblico indistin- 
—:13-duglio + Il generale d’armata Ea-4itamente dalle ore 7 antimeridiane alle 5. po- 
rico Cialdini è partito-ieri:-mattina «per.-Ba--| meridiane. 
gnacavallo, e pel campo delfGhiardo. (Jdem) a 
i NAPOLI, 10. luglio —. Uni ina giunto | » Decessi. denunziati: all’ Ufficio dello Stato 
da-Potenzasnele:momento di andare in. mac- | Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 13 fino alle 
china; ci. annunzia. l’arsesto, del famigerato.|.4 del 44. luglio 1864. 
capobrigante Andrea Guadagno. Bellino Teresa, nata Danieli; d'anni 54; di 
Quest’importante cattura venne fatta dal | Villafalletto; Boccaccio Giovanni, id. 42, di To- 
sindaco: di Barile, il quale con cinque cara- ‘| rino; Rossi avv. Luigi Costantino, id. ‘60, di 
binieri di quella stazione recavesi a pèrlu: Pin) ag ron sat Pg Pa ca gia: d 
svatiagio d TI TaERpdida ate pianzo.a giornaliere; Biglione Antonia, nata Cuniberti, 
i; id. 25, Montaldo Roero; Bernardi Pietro, id. 23, 
Guadagno. (Roma) 


3 di Torino; impiegato all'ufficio del traforo delle 
SESSA, 8 luglio — La banda Tommasino Alpi. e 


quasi più non esiste. Dei 17 individui ond’era | Più, 10 da t giorno: ad ‘anni 6. 
composta, 14 sono già in mano della giustizia. 
Non restano dunque in campagna che il capo E 
e due dei suoi: compagni. Si spera però che 
anche questi tre non tarderanno a costituirsi 
volontariamente. ’ 
Questo splendido risultato ottenuto in POCO | serivo: 
meno di un mese devesi in. massima parte Sappiaiò che un nostro banchiere riceveva 
al fatto del 13 giugno, ultimo scorso, nel quale | oggi dalla Svizzera it. L. 8m; rendita in pezzi 
vennero battute e disperse ‘(a poca distanza | da fr. 500, verificati falsi.‘ Aggiungiamo che la 
dal paese le tre bande: riunite ‘di Guerra, | loro falsità è di facile riconoscimento, risultando 
Fuoco e Tommasino. dai seguenti indizi: 4° il timbro @ secco è molto | 
Bisogna confessare che in questo scontro | dissimile da quello applicato ai ‘pezzi genuini, 
la guardia nazionale non solo, ma molti al- du pn tarrtnbne È pap ste 
tei Gitiatini che ispontaicamente \AcCOrSErO:| Loto dell'atizio demente no diverso dal 
sul Dada «del-conflitto fecero prove di grande | vero. 
Do Pomo Fi ropiute un erre srscradri Una dell'azione Si legge nella Gaz- 


zetta del Popolo di Firenze: 
PALERMO, 8 luglio — L’altra sera suc- Il sergente Francesco. Alvaro addetto al de- 
cesse.un tafferuglio chie potea_avere .delle:| posito: del 6 reggimento fanteria che ha stanza 
serie conseguenze. Alcuni pompieri cantonieri, in Pistoia, che nel maggio, decorso rinveniva 


mal sofferenti della disciplina, che'l’uffitiale | iN'una buca da ponti della ‘tettoia della chiesa 


FATTI VARII 


Cedole false. Il Lombardo del 13 


iti ; ; degli Umiliati di detta-città una pisside, prezioso 
comandante intende introdurre in quel corpo, lavoro di cesello e smalto, dell’orafo “etnia 
dando] d idemin ia il Andrea di Onnibene, esercente nel secolo 4qgmo, 
enco le spade, e gridando abbasso il ‘coman- | ha voluto che la somma di lire. 50 assegnata- 
dante, Accorsi i R. carabinieri e la questura gli come premio dal Consiglio comunale; fosse 
per cercare di farli rientrare nel dovere, gli | devoluta a benefizio dell'asilo infantile locale, 
ammutinati si .slanciarono | ‘contro (la forza | manifestando il desiderio che ciò si facesse ap- 
pubblica, efu.dopo un serio conflitto "evdopo | punto nel giorno in ‘che la gloriosa. vittoria 
qualche ferita toccata ,.ai. pontonieri che la {-della battaglia di S. Martino faceva lieto e fe- 
forza pubblica riuscì a dominarli. stante l’esercito italiano. 
Corrì Siciliano Disastro. Leggiamo in data del 12 nella 
Gazzetta dell'Umbria di Perugia: 
TROTA TRUPRETITOLONE E Un miserevole fatto ha questa mattina com- 
pese mosso ed attristata la intera città. In via Nuova, 
CRONACA DI TORINO una delle vie più frequentate, diversi «operai 
x ) pala che restauravano la facciata di un palazzo, sta- 
i } vano lavorando intorno al cornicione di esso, 
Finsmente il processo Daneo avrà luogo. allorchè la ‘impalcatura mal costruita e senza 
I gerenti dell’Opinione, della Gazzetta del Pos precauzione veruna, cadde e trasse seco tre di 
polo e della Gazzetta di Torino sono citàti a quei muratori, due de’ quali restarono cadaveri 
ycomparire) dinanzi. al | giudice; istrattore! \del | esanimi sulla strada, e l’altro morì poche ore 
‘Tribunale del circondèrio pel giorno 17 cor- | dopo all'ospedale. { x 
rente. dea Oppresso dalla medesima rovina cadde ferito 
“L’accusa è di diffamazione. gravemente anch'esso un fanciullo, che usciva 
Ca ; È è , | da una delle sottoposte botteghe. 
È bene:che: questo»processo si faccia. Sarà Infortunio. Si legge nella Sentinella 
un atto di moralità, 'perzhè varrà a spander |. delle Alpi: 
la luce sopra cose € fatti, che. pochi .ceno- |.:-.Fra Vernante 0 Robilante, il giorno 9 del vol- 
scono. vue mirata gente mese precipitò , dall’altezza di metri 44 
L'Opinione farà dal canto suo;tutto il pos: | ed andò a fondo in una presa di acqua un 
sibile perchè la.luce sia. vivida è splendida, | piccolo omnibus di Limone. La vita dei vian- 
é si vedrà chi hs ragione, danti fu salva; però una donna e due uomini 
di rimasero assai malconci. . Appena conc la 
Por : H + | notizia, la popolazione, le guardie delle finanze 
Parecchi giornali hanno già fatto inni o di prese: al Lor dello infortunio e trassero 
una proposta di associazione di fratelli d'arme fuori dell’acqua gli infelici i quali furono rico- 
giubiloti. 1 verati nell'ospedale. I viandanti sono déi  co- 
Il pensiero non ne potrebbe esser più lo- muni di ‘Venasca e di Valmala. 
devo!le, e merita encomio il conte -Pietro Sarebbe cosa ben fatta che il governo. per 
Galateri, \colonnello in ritiro, di aver conce- |'un buon tratto, attesa l'altezza della strada, fa- 
pito un così filantropieo disegno. cessé collocare dei paracatri, onde evitare si- 
Ma spieghismo ben chiaro di che si tratta. | mili disgrazie. ; oi, 
1 militari giubilati con magra pensione sono |- Orribile maogosiaie; tiara di 
costretti ad una. vita di stenti. Come miglio- | HONdra dell'14 ci dre s; Tg: ia 
rare: la» loro condizione? Non c’è che un | #$99ssinio perpetrato la sera di sabato, PERLDDA 
a) PACS delle carrozze di prima classe di un convoglio 
mezzo. L'associazione. della ferrovia Nord.di Londra, e di cui fuvittima 
Ed è a questo mezzo che ha volta la mente | j} sig. Tommaso Briggs, primo ségretario della 
il signor Galateri. Banca dei signori Robarts, Curtis e compagni a 
Si edifichi un isolato, dove i militeri giu- | Lombard-street. Il sig. Briggs, uomo gentilissimo 
bilati possano averalloggio comodo ed a buon | e in età di 60 anni, ritornando sabato sera. dopo 
meresto. Non sarà nna casa operaia, ma una | le otto e mezzo dalla sua nuova residenza di 
casa militare. ‘Il municipio, vogliamo credere, | Nelson-square, pese salì sul po dae 
non rifiuterebbe il terreno. Conseguito questo, saggio bo dn pitinciagio Tiro: pr; tel 
sarà, facile. .costituire..una socistà che fornisca Piane cia gp iodio x 
È Mer È = è ‘ackney.verso le nove e mezzo, un passeg 
i capi'ali perla costenzione dell’edificio, tanto giero chiamò l’attenzione di ‘una. delle ‘guardie 


più sarà facil», che il capitale deve fruttare. su lo stato di: uno: deiv‘compartimenti’di una 
ll veterano -»dunque, ‘stincò ‘dell’ fatiche | carrozza di prima classe; il passeggero era en- 
della milizia, ..troverà-una dimora; mas non trato nel detto compartimento, e nel porre la 
basta: Essendo riuniti; potranno stabiliradelle | mano sopra uno. dei cuscini lor aveva. trovato 
mensa in comune, potranno formar una spe- coperto di sangue. La guardia trovò non solo i 
cie di società di provvedimento e dic.previ- | cuscini, ma il PO airale ni finestrino 
denza, e come risparmiano nella pigione, così | iMbrattati di sangue. In quale a" parle GATA A 
risparmisr nel vitto, nel'lume, rel.fuoco, ecc. lago di sangue. C'era, un pont Ti Ma ye 
ll'GolinmeÎto Gitatoti dor: bbe -ammeltare {.d* 1aSoggio, na piecolo sacco di cuoio. Alcune 
AIR LE ri criar O De ° | Signore, che erano nel compartimento. vicino, 
al beneficio solo i militari»siubilati, la cui dilsero ale del sangue era spruzzato traverso 
pensione èvinferiore a 4}500-lire, ‘che*<ono’| jl ‘finestrino del carro su/le/loro vesti, mel ve- 
quelli i queli hanno più difficoltà » giungere | nire da. Bow. Nato il sospetto di omicidio, si te- 
alla fire dell'anno senzt fastidi e senza. ds- |.legrafò.alla stazione di Bow. Verso il medesimo 
biti, sopratutto se hanno famiglia. tempo..un macchinista che ritornava alla Jocomo- 
Ne mai gu» isey notess irsi, | tiva di Bow ritrovaya il sig. Briggs presso il ponte 
Se mai qu-sto diseguo potesse. colorirsi, ,d Li À È | 
per: quafito vasto isia l’edificio, è assai pro- | della gp copale pag ieri 
ì be Si me nel proprio sangue. Po; ‘chie le per- 
Ot to Tatrebbero venir ackolte tarde |.<Soo'che contorsero a trasportare il ferito in 
Je domande, tanto ne è evidente e da tutti i | una vicina taverna venissero ‘schiacciate ‘a tin 
militari gitibilati ‘apprezzata l’ut:lità. altro convoglio notturno. © + 
__- I suoi abiti erano coperti»di sangue; e un 
; «Pioto: teat anello..0 gancio »di una catena d'orologio»a ri- 
efipestagnara; 19, Te -—> pe cane petizione: pendeva da uno degli occhielli del suo 
Alfieri il Rigoletto coli applamdita-priina ia panciotto:: L ’Îmedici marav'gliarono che desse an- 
7 amentE to sen luogo della” si- cora qualche segno ‘di vita: aveva una pro- 
n fini p ind bo 


fonda ferita sopra l'orecchio: sinistro; il. cranio 
pil LA Lt b . | era fratturato, .e l'osso sfondato. Quattro 0 einque 
i idfiatelli Bernieri essendo giatilatitotizzati |'licerazioni alla base, del cranio; e varie, contu- 
adoésporra; tetti i ritratti in costume dipinti | sioni da ambi i Tati ‘del capo. Fu'una straziante 
MI 


scena, quando giunse il figlio del 
ed altri della famiglia. Il.morente parve ricono« 
scere una vecchia domestica che lo chiamò per 
nome, ton un tremito della persona e con un 
gemito o piuttosto singhiozzo. Trasportato a 
Clapton-square, sua dimora, spirò verso mezza- 
notte. 


signor Briggs 


Tutto concorre a provare che una terribile 


lotta ebbe luogo nel carro, dove egli fu gettato. 
Quivi fu trovata una parte dell’orlo del suo pe- 
sante cannocchiale in oro ch'egli aveva seco, 
Le impugnature dello sportello avevano l’im- 
pronta di una mano insanguinata. La carrozza, 
era tinta di sangue anco fuori. Lo sportello era 
Stato chiuso. I medici dicono che il sangue spriz- 
zato nell'altro compartimento ov'erano le si- 
gnore, proveniva da un’arteria rottasi al signor 
Briggs probabilmente nel momento in cui venne 


precipitato fuori. Il cappello trovato nel carro 
è quello dell'assassino che lo scambiò con quello 
del signor Briggs. La. polizia spera trovare le 
tracce degli autori dell'orribile delitto. 

Addosso al signor Briggs si erano.trovati-an- 
cora quattro sterlini e mezzo e. una tabacchiera 


d’argento. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


» Rondra 14. Il corrispondente di' Parigi 
del Morning Post assicura di aver. saputo.» da 


funte ufficiale che il re Cristiano entrò in 
trattative per cedere la. marina danese. alla 
Prussia a condizione che la Danimarca ver- 
rebbe posta sotto la protezione della Confe- 
derazione. 

I danesi temono che la Russia abbia pro- 
messo e il re Cristiano accettato che in caso 
di una insurrezione, un corpo di truppe russe 
accuperebbe Copenaghen. 

Amburgo, 18. Quattro cannoniere au- 
stro-prussiane hanno occupato l'estremità ‘set 
tentrionale dell’isola di Sylte. 

Bruxelles, 14. Fu letto in Senato il 
decreto di chinsura della sessione. 

Nuova York, 2. Il senatore Tessenden 
rimpiazza Chase. 

Il Congresso ritirò la legge sull’oro. 

Vilson distrusse 20 miglia di strada ferrata, 
ma attaccato il 27 fu costretto a indietreg- 
giare dopo un combattimento che durò tutta 
la notte. All'indomani ricevette nuovi ‘rin- 
forzi. I stparatisti avanzaronsi il 28 sulla 
sinistra dei federali, 

Copenaghen, 13.11 presidente del nuovo' 
ministero pronunziò un discorso al Rigsraad 
in cui disse che il re, pensando cheuomini 
estranei ai recenti avvenimenti potrebbero 
meglio servire la patria, dicasi di cambiare 
il ministero. Speriamo, soggiunss, che avre-. 
mo la fiduvia del re e del Rigsread. La 
missione del ministero è di mantenere fer- 
mamente l'onore e l'indipendenza della Da- 
nimarca. È 

Southampton, #4. La differenza tra 


\la Spagna. e il Perù preoccupa seriamente 


il goverro del Chili. 

Il Perù ha inearicato una commissione di 
recarsi in. Inghilterra per acquistare alcuni 
legni da guerra. 

Una cannoniera spagnuola con bandiera 
parlamentaria chiese di entrare in trattative 
per una sospensione delle ostilità. Il Perù 
ha rifiutato. 

Londra, #4. Il fine della presente ses- 
sione parlamentare è fissato pel 30 luglio. 

Il Times, confermando la notizia che la 
Danimarca stia trattando con l’Austria e la 
Prussia, considera la conclusione della pace 
come sicura. 

ÒParigi, 14. Situazione della Bianca — 
Diminuzione nùmerario milioni 9 3|5;. au- 
mento biglietti 20 1/2; portifoglio 5. 

Assicvrasi che il governo inglese siasi 
congratulato col governo dell’imperatore per 
la pacificazione dell’Algeria. 

Copenaghen, 43. Il colonnello Kiuff- 
mann recossi presso gli alleati onde trattare 
per un armistizio di alcuni giorni. 

Southampton, 14. I-:ri presso Jersey 
ebbe luogo un combattimento fra il Kerseage 
e la Florida. Il Kerssage fa sconquassato € 
dovette rifuggirsi nol porto. La Florida sta 
ancorata al difuori attendendo di poter. rin- 


nov?re l’attecco. 


Notisie di Borsa 
Parigi, 44 luglio 


luglio 
13 14 
Fondi francesi 3 00 (chiusura) | 66 40. | 66-45 
Id... .id. : 442.010. . ..-|-94 25] 93.80 
Consolidati inglesi 3.010 . . |:903& | 91 — 


Id. fine prossimo. . .|- —|—— 

Id. italiano 5 00 in cont. | 68 40 | 68 45 

Id. id. » fine corr.| 68 50] 68 50 
VALORI DIVERSI ° 

Azioni del Credito mob, francese (1022 {1022 

Id. » » italiano _ 

Id. Ù » spagnuolo |. 621 615 

Id. Str. ferr. Vittoriò Eman. | 353 352 


Id. » Lomb.-Venote | 537 535 
Id. » Austriache 402 405 
Id. » Romane 345 3h7 
Obbligaz. ‘è 230 230 


G. ROMBALDG; «&renta. 
=_= 
«RORSA DI TORINO 


14 luglio 1864 
FonpI Contratti in contanti . in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt. G.p.d. 8.1! Matt. 


Consolid. 5 0;0 58 10 68 $21281ag. 
Fondi ‘PRIVATI 
Ravco sconto  — — — — — — 2831]ug. 


ni MARNOOIEIE DITE APE ATTI VITE 


AVVISO TRI 
ULTIMI GIORNI della liquidazione. 


Si approfitti mentre si è in tempo. - 
Negozio di S. BELLI o Comp,, via 
Accademia delle S.ienze, Torino. 


A RAI 


/ 


n 


> I DEPUTATI 


dei 


DIREZIONE © 
CLETTO ARRIGHI 


ESENTE 


450 


ovvero 


DEL PR 


- EI DEPUTATI DELL'AVVENIRE 


UNA SOCIETÀ DI EGREGI UOMINI 


N11) 
dui 


# pine, divise in 8 volumi di 300 


La presente 


no, formanti 


ine caduno co 


Saranno pub 


Per gli associati ogni fascicolo costa 


centesimi ‘60, 
; Potentdo ‘ogni 


non essendo 


al 


‘© Vià 
dire 


I (1). 
UNTITOLO INTERINALE porla pros- 
sima estrazione (1° ottobre) d 


Chi desidera 


a “rtl della 
pu 


det 


QUATTRO BIGLIETTI della segnente 
lotteria: PER UNA LIRA; DUECENTO 
«MILA LIRE. Grande vendita per azioni 
* di una Filanda a 56 
chine e Bi 
fabbricati 


i, quali comprenderà la Filanda e Bigat 
(94 


Clint LANCIO d'imballaggio. 


IA ino dio nine "sno Jai 


La Sonnambula signota Amma «° Amaleò ‘essendo u 
conosciute ' in Italia 6 


1 onsorte; si:fa un-dovere di avvisaré che inviandole una 
capelli e 
riscontro, 


VERO ELISIRE 


L'ELtsn DI: GUILLIÈ, pri 
utili, più economici che $ 


% cine. 
ic (Un'esperienza: di più di QUARANT'ANNI Ti dimostrato fino all'evidenza che l’ELIstà 
«, Preparaio da PAOLÒ GAGE era di una incontrastabii 


ottenere il gran premio di.L. 100,000 
e che nel caso non vinca, 
Sto è perduto, ma viene ancora calco- 
lato per l’acquisto di una cartella del 


to prestito, 


fi 


ogna, 


PLAZA DI 


*GUILLIE, PAUL GXGES firmacista 


a3, 


resente Opera sarà composta di | tiera, il-2° 
fascicoli; non meno. di 48 pagine ca- | 


I ndovi perciò obbligo di associa» 

zione , si potranno dequistare i fascicoli 
Trezzo di centesimi 80 caduno. 

Chi desidera avere. fascicoli staccati. 

-. deve spedire un vaglia di cent, 80, di- 
retto all’Amministrazione. 


pagare anticipatamente con vaglia 
Uto alla stessa Amministrazione: 
- Per un trimestre lite 7 50 — per un 
semestre lire 15 — per un anno lire 30, 
_Quell’associato poi che pagherà anti- 
Cipatamente le lire 80, prezzo dell’ in- 
tera opera, avrà 
dei 50, più avrà 
dei seguenti premii : 


igattiera annessa, insieme altre 
ad uso abitazione, 
Macerata al borgo di 
lista, Detta. estrazione , approvata dal 
“R. Governo, verrà eseguita invariabil- 
mente il giorno 28 agosto 1864. La ven- 
®. dita (sarà. divisa in 4 


) Spfegazione relat'va ai premi, 


PER 


POLITICI, LETTERATI E GIORNALISTI 
Condizioni d'associasione 


5; la prima Casa contigua allo 
Stabilimento suddetto, il 3° ed il 4° cia- 
seuno una delle altre due Case nell’or- 
dine progressivo. Vinceranno tali premi 
1 primi 4 numeri. L’opificio, non es- 
sendo censito, è esente dai tributi. 

li titolo interinale del prestito a 
remi della ;città di Milano (Estrazione 


un complesso di 2,400 
volu 00 pa- 
n molti ritratti. 
blicati 4 fascicoli al mese. 


fascicolo stare da sè, © ] 
il 1° agosto p. 

L’abbuonato, però che lo. desiderasse 
può chiederlo fin d’ora, 

.I Biglietti della Filanda di Macerata 
si pre domandare solamente fino 
al 27 agosto: trascorso tal giorno si po- 
trà chiedere il solo primo premio, la 
domanda del quale è stabilita sino al 
giorno 31 dicembre corrente anno; 
NB. Gli abbuonamenti con premi si 
ricevono esclusivamente all’Amministra- 
zione dell’opera, e nessuno ha diritto 
al premio salvo coloro che pagano an- 
ticipatamente le lire 30. 

}l miglior modo d’abbuonarsi si è di 
firmarè 0 di srt eni la seguente letteta 
includervi il relativo vaglia postale ed 
affrancarla. Appena ricevuta la lettera, 
saranno spediti i fascicoli pubblicati ‘ed 
il premio scelto. a chi si ‘abbuona per 
tutta l'opera. 

Trovasi vendibile in Torino presso la 
Tipografia Letteraria, pazza S, Carlo, 10, 

AL 16. MALENCHINI 
Via S. Paolo N. 8 evia del Broglia N. 3. 

Mi associo per (1) 
a4s® Deputati del presente e î Depu- 
tati dell'avvenire, equi unisco .il' rela: 
tivo vaglia di lire O) î pi 
pena ricevuta Ja, recente lettera, mi 
spedirete franco i fascicoli pubblicati 04 
il premio (8). 

(4) Data». (4) Firma 

(4) Domicilio 


(4) Indicare se per trimestre, semestre 
od anno: — (2) Indicare Ja Somma — 
(3) Specificare il premio ‘nel solo caso 
però si mandino. lè lire 30, — (4) Scri- 
vere chiaramente il nome, cognome è 

| domicilio, 


invece -di ; associarsi «do- 


gratis i fascicoli inpiù 
subito a sua scelta uno 


el prestito 
città di Atilano, titolo che 


non per que- 


Il. 


caldaie ‘con mac- 


posti. in 
S. Giovanni Rat- 


femii; lit 1° dei 


LETTI IN FERRO con paglierittio a doppio élastito 
î È 7 garantili da L. 30, 40, s@, 
sino a R5@.*Assorlimento di sofà a letto ed altri mobi) 
in ferro, Dal fabbricante Fresa Tresanno, anesio di via 


agtange e piazza Bonelli, Torino. Si spedis»4. in provincia 


- MESMERISMO 


na delle più rinomate, e 
operate, insieme al suo 


lall’estero per Ie tante guarigioni 
ettera franca con due 


sintomi di Una persona ammalata, ed jun Vaglia di L. 8 18 cent. nel 

riceveranno il consulto. della malattia e delle loro ‘cure. 

sj va) lettere devono dirigersi al pròfassore 
0 ) 


Pietro d'Amico magnetizzatore in 


TI TE sini TA Ii i 


TONICO CONTRO GLI UMORI 


Dott 
arato da 


via Gromelio-Saint: Gérmiain è Panigi 


et, 
l'indigenti. 
nali risparmia considerevoli spéss in me x 


le malattie epidemiche, nelle malatii 
nelle malattio-del':fegato e dello MOttaiCo; néllé affezioni e) fon: 


nesto oppscolo si deve esigere, 


ndo, Torino, viafdetl’Ospedale, n. &. Vendesi: Torgno 
Biraghb-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nalle principali 


2 POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
= del dott. PATERSON adi New-York (Stati Uniti) 
p toniche; digestive, stomatiche, anti-mervose. 


L'Union Médicale di Francia, 


F la Lancette di Londra , lo Scapel 
pa del Belgio, la Revue therapeutique ‘la Revué médicale francaise 
et étrangàre, la Gazette des Hopitaux, ecc. ecc., hanno proclamata la superiorità di ‘tpuesti 


medicamenti per la PRONTA GUARIGIONE dei mali di stomaco, ina 
.penose, gastriti, gastralgie, ecc. ecc. — Ad evitare le ‘contraffazi 


(FAYARD di Lione, .solo proprietario della vera formolà. 
| PREZZO: Pastiglie, fi: 2/50 la scatola — Polvere, /r.:5. 


petenza , acidi , digestioni 
Oni 0 le imitazioni che sono 


Pe nocive, sì ‘dovrà dimandate l'istrazione. in inglese ed in'italianò è la firma del sig 


Depositi; Torino, Depanis = Milano, Erba — Firenze, Pieri — Bologna, Bonaria — 


im FACCHIE DEL tISO 


rossore, lentigini; 
due o tre quarti d'acqua, 


Napoli, D. Mondo 


puro è un cosmetico infallibile contro le macchie di 
serpigini, macchie provenienti da Bravidanza, ect. Allungato con 
ed impiegato prima delle abluzioni del maffino, purifica 


l'epidermide, senza mai ‘irritarla 0 alterarla, dalle secrezioni coloranti, ‘oseurè, Tari-- 


nacee 0 giallo 
pelle, ed impe 


28. Deposito cent 


spedale, n.5. (Spedizione 


vi 


- Un litro d'Acqua minerale a Balaruc 


Un'ora da 
> Montpellier 


È Le Acquo ed i sali naturali di 
sare: colla meggior.efficacia contro un certo numero di malattie; } 
elPapoplessia, }a rigidezza e 1’ indebolimento delle membra; 
rosi; la sordità, il rilassamento del tessuto, le scrofole. 
. gottosa, reumatismale; insomma trovansi a Balarme 
Si spediscono franco la wdeserizione in tutte le.l 
gioni ottenuto 2 Balarne. ) 


PREZZO delle Acque minerali, Sali è Confetti di Balarùc: 


fr. 150 — Ufia boccetta di Sali rappresentarlte 40 -litrifr; 5, 
ppreseatanto &.Miri-fr. 3. dica } 


nole: dissipa o ritarda le prime rughe, rinforzando il tessuto della 
endogli di distendersi : 
incarnato: — Boccetta: 5 


dà 
fr. — Parigi 
rale in Italia 


e conserva al viso le qualità del più bello 
CANDÉS e Comp., boulevard. St-Denis.; 
\lia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, wia deli’ @- 
in provincia). } 


_ 


(Aperto tutto l’anno) 


Malarue pei moltiplici. elementi 
a parahsi, 


, i tumori bianchi,-le ferite. 
le r\sorse; curative che 5 


Una boccetta di Confetti ra 


° ottobre) non potrà essere spedito che { 
v. 


l'è la barba agli 


il rammollimento: del cetvelloè del midollo 


ingue e» le Ossorvazioni sui numerosi ‘casi di. gumri- | 


’ATLANTE TASCABILE SCOLAS RM 
eseguito sulle più recenti scoperte, rap- f RANDE 
presentante il Globo, l'Europa, v Asti; Li DE SI 


l'Africa, l'America, l’Occania e l'Italia, 
Obbligatorio per le scuole italiane ; è 
vieppiù. Tidiepaliibilo ai lettori dei gior- 
nali, senza il quale non si possonoorien. 
tare nella guerra civile degli Stati Uniti, 
della Tunisia, del Messico, ‘ecc, 0° 

Si spedisce franco .di posta in tutta 
l'Italia, contro vaglia postale di L.1, 
diretto a Teodoro: Grieb, Toledo, UT, 


piano primo, Napoli. 


VERI GRANI DI SANITÀ 


del Dottori FRANOK 
Queste pillole, le sole aulorizzate, sono 
considerate da:70.anni come ‘il più sa- 
lutare ed il più efficace dei purganti, Si 
prendono tanto a digiuno che matigiandi . 
Una ricetta, che si dispensa gratis, con- 
tiene istruzioni precisò ed indica i sègni 
che le distinguono da ogni dannosa con- 
traffazione; — Prezzo : 3 fr, la scatola ; 
fr, 1.50 la 12 scatola. 
A Parigi, farmacia Leroy, 43, rue Neute 
-Augustin. A Torino, presso i signori 


Anno XXMK 

Aperti il 20 giugno; — 

biliati dirigersi franco è 
Marzi in Rimini. 


P Ano senile riali Sri LL 


stinatà 


‘ . S00 
le probabilità 
mità a idi certe 


uso prolungato 


Yaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2 
Torino; via dell'Ospedale; d. 3. 


n 


flitiche le più invetorate. 


Vondita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Faricco ® Dopanis, farmacisti, 


TTI degli occhi guariti 
MALA radio coma maeenclilo 

% del D.r Cau; ca j 
nnt said fistole lagrimali, in- 


membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi, 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profamo | 
molto gradito: L’Odontina heuttà- 

il principio acido considerato ge- 
neralmente pual causa essenziale della 
carie, e l’Itisir rimpiazza in modo 
Vantaggioso tutte le acque dentifricie. 
conosciute, — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Etisir L. 3 50. — Pa- 
igi, rue St-Honoré, fi. 154. — Depo- 
sito presso det D., Moxno, Lo 
rino, via dell’Ospatlale, n. 8. 


{ mo vitale di ‘BUI i E pai I a " 
ARMUALINA Cao rà doh I Asha a TUE, Lira 90 è 


debole, distrugge la.gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma, 
rue des Sts-Pères, — Prezzo L. 11. To- 
rino; da Bonzani 6 da Depanis e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


DIN Y.nè di Parigi. — L'ARNICALINA 
è la più preziosa delle scoperte per Pi- 


iene della testa; essa distrugge le cr un' franco per ogni qualità, ed inoltre si 
licole; toglie il prurito, arresta la caduta regala nn eleganie s tri 
dei capelli, li fa crescere, dà loro uu | porli. SpAlle.inglesi a 30 e 4U cent. 


bel lucido e morbidezza; © ne previene 
la scolorazione; — Prezzo fr. 8) - Vendita 
in Torino presso l'Agenzia Di MONDO, 
via dell'Ospedale, n.. 3. 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPENTE 

Specifico contro le serofole, la cloròsi, 
la Usi e la sifilide. Questò cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segreto e 
reumatismi, e dà bel colorito alla -carna» 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOBO. Patco fr. B. | 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Yendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d'Italia." 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


hi fiporio Librario di Ferice Borri e Comr., via Barbaroux, n:° 20, Torino, ha 
l'onore di annunziare di aver intrapresa Ja ri roduzione fotografica dei dipinti ed 
incisioni dei più celebri autori esistenti nelle Gallerie d'Europa. L'esecuzione es- 
sendo allidata a valenti artisti, nulla lascierà a desiderara j ne fanno prote le ri- 
arie! già eseguite. Il prezzo stabilito è mitissimo : le riproduzioni in formato 
igliétti ‘dî visita, cent. 60 cad.; 2 Pabbliceno tre, si avrà la quarta ‘gratis, fran- 


'oncia, — Presso Gallo e Brunetti, ‘via 
Carlo Alberto, n. 3, Torino. sa 


i lit} il più semplice 
SISTEMA SOLLIER po cavo 
per far tagliare i rasoi. 

Quoi e Logmi preparati con due 
materie distinte ‘per dare il filo ai 
DRAG ARE RN 

Id. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoi . . SE a) 

Zoolite c Laminatoio per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni; ciascun bastoncino cent. .20, 

Buoni Rasoi di Shefield.a 2.e 3 fr. 
ciascuno, 

Deposito presso l'Agenzia D, Moxpo, 
via ‘dell'Ospedale, n. 3. 


che di porto in tufto il regno. Le cazioni verranno progressivamente. an- 
nunziate. Sono fin d’ora in vendita le seguenti : 
Madonna dei Fiori, dip. di Raffa@lio. 
Le delizie materne, id. del Correggio. 
Madonna Addolorata, id. del Caraocio; 
Id. Id. di Carlo Dolce, 
Beata Margarita di Savoia, id. di Gau- 
denziò Ferrari. 
L'Angelo Custode, id. id. Michelangelo. K barre 
S Giovanni, id. di Albano. La Madonna degli Angeli, id. del Pe 
Santa Martina, id. di Giulio Romano. | rugino. sale È 
La Domini, di Leonardo da san Giovanni, id. di Albanò. 
Vinei, riprodotta da un'incisione di Raf- | La nascita del Redentore, id-di Raffaello. 
faello. Morghen. Le Tre Marîe, 1d. di Paul Dela pare: 
La morte di Abele, dipinto di Wolf; Il miracolo di S. Pietro, di G. B. Bar- 
riprodotto da un'incisione del Porporati. | bieri, riprodotto da un'incisione di Cor- 
Madonna, dipinto di Sassoferrato. nelio Bloemart, hora 
Gesù Crocefisso, id. di Charles Le Brun. Gesù che piange sulle rovine di Geru- 
Abramo discaccia Agar; del Guerdino: salemme, id. ‘di Begas. i 
B. Paola Gambara contessa Costa di La estrema unzione, De Poussin. 
Bene; dell'Aires. Lo Sposalizio di Maria, di Raffaello 
S. Giovanni, del Domenichino S. Maurocherisana lvigco, di Malatesta. 


La Maddalena piangente ai piedi della 
croce, id. di Stheller! |; | 

San Luca; id. del Bonifacio. î 

La Sacra Famiglia, id. del Pèragino. 

L’Addolorata. id. di Monvalvò. °° 

La separazione degli Apostoli, id. di 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO. 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo viaggio nelle Indie, ne riportò 
le faaierie ed il modo di prepararé l’olio che i YANCHEE delle Indie adoperano 
per fat nascere e ‘conservare le ricche loro capigliatare. vi PIG % 

È speciale virtù dell'Olio indianò il far nascere in ire mesi i capelli ai calvi, 
; li imberbi, di addolcire la:pelle, aprire i pori e dare un libero cor- 
so allà ciàcolazione del sangue nel tubo: capillare. L: 2 la boccetta. 

Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile. 


‘SOCIETÀ GENERA LE on A NNUNZI 


SUCCURSALE DI PARIGI 


D4, rue Richelieu. 


La Società generale degli annunzi, avendo stabilita una succursale a Parigi, 
avyerte la propria clientela che è in grado di assumere commissioni: d’ annunzi 
alle migliori condizioni pen per tutti i giornali francesi. veni ; 

Pa) durgiizalo s'incarica ugualmente degli aùnnnzi da farsi nei giornali. belgi 
è tedeschi. " / sid 

Si' può rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della Suecùrsale, 
94; rue Richelieu, in Parigi. : | o r 


minerali sche contengono sì possono | 
la ‘predisposizione e le' conseguenze 
spinale , l'amau 
> le malittie ossee ‘di natura sifilitica, 
nutilmentè si cercherebbero altrove. 


Le Acque 
riputazione 
la loro composizi zione 
centi e'di poca ‘gravità; niélle malattie 
sia per consolidare la fatta cura. — 
stremo, Balarme può considerarsi 


PoTTRi e anis'— Milano, Erba 
|a: Per fe À 


——————_—_—_————— mm. 
TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta a 


DI BAGNI MARITTIMI 
di esercizio. sa 


Per commissione di KApartameni mo 


ALIMENTAZIONE peLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES mftesì 


costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
specialmente alle donne gravide, 
alle nufrici, ai fanciulli, fino al loro: com- 
pibio sviluppo, ai convalescenti ed: ai 
vecchi. Il reviene 
d’indebolimento, di diffor- 
tlie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 

ere. l’istruziòne che accompagna eni 


— Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 


fiammazioni, ecc. Essa fortifica la vista | 


0 e 2 assortite in belle 
scatoline. Prendendone ‘10 si risparmia 


4 trale in Torino ‘presso 1” Agenzia DI Mondo, via 
n get si t n i PERE Li 


SAM FORMALE BART 186-1 


Lo Stabilimento balneario e gli alberghi sono stati co pletàménte 
DEPOSITI PR'NCIPALI: Ageltè commissionariò per l'italia © 


e ragguagli: dirigersi al Gerente  dellò. Stabilimento termale a Balaruc-les Bains (Hérault), 


Pod " Li 
Acque minerali, selforate-jodiche, solfate o ferruginose 
== Cure termali ed idropaticho = Aperto sino ai primi 
di settembre. " 


‘Dirigersi ivi’ alla Direzione, in Torino alle farmacie Taricco, piazza "San Carlo, 


signor Achille $ © Roggero, via Provvidenza; a Cuneo; albergo della Barra di ferro; 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguite por qualsiasi genere di merei 


DALL'EMPORIO: FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante ‘il pagamento di un terzo a quattro mesi, cli un terzo ‘alla consegna, 
e del primo'terzo nell'atto dell’ordinazione. x 

NB. Le merci bin sa tutto pieno rischio dell'Emperto per tutta 
li ione del nuovo Regno d'Italia, é r 1 
“DIRIGERSI al ped Giulio Simon, negoziante patentato; in Genova, di- 
rettore-capo dell'Empoxio, salita SanAnna, n. 25, primo piano, 


i £ À È do, "2 sò 
ai; ° 3 È È ist 


Queste tre preparazioni 
vendono in boccette e mezze 
Vocesue triangolari di 490 e 

n 50 di plitole, sotto guaronii 
mi gia die: suggello e della fit 
di PI.PAVL MOGG, 
chimico-fanmaciata, ruo di 


is i , i 3 î s% ì i AB Casi! one, 2, clis no è solo 
‘armacisti Cerruti, via di Po, e Depanis, CONFETTI al Balsamo ; Saar A SESSO proprietario o preparatore, 
via Nuova. ° LEBBL di Copairo ; i o 1. PILLOLE NUTRI- 

ALe e | approvati * Acca: a imperiale di ‘ COI ; FE RRU GIN OSI EV, di Pepsino acidi È 

arizina di Parigi e dal Consiglio degli |: sera, [ASrsng gautrol- fi, 

TOGLETTA DELLA BOCCA canoa ue auporiori a tutto le ca- 3 iutiticasi nei pali la digestione 08 diffi od imponibile» i e gnu : 

@dontina Elisir edentzigies È “ ; eioni ta La rari nido Ho pae dmn cl ce Dea teca: DA part _5 

Composti dal Dott. J. PELLETIER, calo, “in pochi ‘gio: ® Una casa sola è pecnssaria por operare questa trasformazione di alimenti in menti, È 


’ , 
a questa psitià acidifivata. » (Dirpeprio o Coniunzione, opera dol Dott. L. ConvisaRT, ch 
Mallico di E° M. l'Imperatore det Francosi). Prezzo, a Parigi: 5 freA fr, i 
2 IILLOLE DI PEESSRA, con fevo ridotto coll'idrogeno, per 10 malattie cforotiche 
fani che\ne piperdono dite bianche, dolbri pallidi, menalruazione difficile), e per 
temperamenti deboli! Prezzo, a Parigi: 4 fn e 2.50. 


Siccom 
0A farrò pi 

Ma + Lonaperzica complata e degna ui < 

desio mecriale di medicina). Pross 

Agente Commisslodario in Torino, 


IONDO, via dell'Ospedale, .n. 8. - Yendila: Fo- 
rino, Depanie, Bonzani; Mila 


avirza, Zape!ti, e nelle principali città d'Italia 


DEV SEVIREREDE PETE 
calmano all'istante il male ai denti il più 


LE GOCCIE GIAPPONESI acuto e ne impediscono il ritorno, distrug- 
gendone la carie. Venl’anni di costante sticcésso stanno garanti della loro supe- 
riorità su tutte le alré preparazioni di simil genere senza eccezione. 

Agente commissionario per l’Italia:p. mompo, Torino, via dell'Ospedale, in. 5; 
Napoli, stéssa Casa, strada Toledo, 205. — V 


endonsi in. Torino-alle farmacie De- 
panis, Bonzani, Taricco, e- presso d'Italia. — Prezzo fr. 3 50, . 


io principali 
T DI DI FEGATO DI MERLUZZO ino- 
OLIO VERGINE doro e senza cattivo qusto, di RRICHE, 
. 3 membro dell’ Istituto olitecnico , armalore a 
St-Malo e St-Pierre Miquelon, la' sola qualità raccomandata in Erancia ed appro- 
vata dall'Accademia imperiale di medicina, che: godà la protezione ‘del Governo e 
la confidenza dei medici. Un diplama d'onore, due medaglie ed na menzione ono- 
revole a Londra. — Deposito principale a Parigi, presso Riche, via Mazagran, 2, ed 
in tutte le città di Francia e dell'estero. — Vendesi in Tortino, via Dora, rossa, n. 9; 
Genova, via Carlo Felice, 49; Milano, corsia-del Daòmo, 980; Napoli, via Shiaia, 193 
POESIE ER RTS DE 


25 ANNI DI SUCORSSO. © 
ALCOOL DI MENTA orRICQLES 10 Gtagibni 8 dl Mlecomandni cova 


mente pei giorni di etan cal ediante alcune goccie di questo liquere in un 
bicchier d’acqua, zacelietatà ‘0! non, si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 
e rinfrescanti; &larmono costosa. Di questo elisir qualunque famiglia dovrebb desero 
rovvista, attosuchò facilita rrvandemonto la digestione, forti- 
fa lo stomaco anche il più sfinito, scaccia i mali di testa, mitiga le cotiche, puri» 
ca il sangue, calma i nervi d dissipa all'istante 


qualsiasi matessore. Quést’alcool 


a qualunque influenza epiderica, 
Sì vendo in bogvetto suggellate a 3 fr. e a 5 fr. 50, coli’istruzione portanto il 
sigillo 6-la firma dell’ inventore H. Dx Ricougs, corso d'Herbouyille, 9 inLione. 
Agente commissionarioin Italia D. Moro, Torino, via Ospedale, 3; Napoli, stessa Casa. Vendita 


Forino, Bonzani, Depanis: Milano, Riraghi-Ravizza, Zanetti; Genova! Lartora. 
POMATA DUPUYTREN 


CAPIGLIATURA » per far nascere capelli e barba, 


La rinomanza di questa Pomita per tidonare i capelli ai calvi, e far nascere 
la Varba agli imberti è a tutti nota: era da lamentare so'o che sollo tal nome 
vendevansi pomate che del dotto Dupuytren non avevano che il nome. La Pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberhi è vera di Dupuytren, e non manca, punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
per incanto la capigliatura, sénza che incomodo veruno gli venga cagionato. 

Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti , ,Agenti generali per. tulla 
Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale affrancato di L. 3. 


| i TETI 
Duri ‘ BRILLANTEINA sn CENERI 
PULITURA DEI METALLI vestriane = rorvene 
IMPERIALE per pulirè oro, argento, ramo, ferro e qualsiasi mieta'lo, 
preservandoli della ossidazione. Serwono purè per nettare gli specchi ed altri 


oggetti în vetro 0 cristallo. — Cent. 50, 60; 75 e fr. 2 la scatola. 
resso.D. Monno, via' dell'Ospedale, n. 5, Torino. : 


«ss MIGLIORAMENTO 


DEI-VINLACQUAVITE LIOUORI 
di TLISSE ROY di Poitiurs 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà Toro il così detto bouquet, e 
fa wumentare di prezzo è li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 100 litri L. 3; è 
ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavitè d’ogni.s ècie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro .L. 6. (Ricetta deposta e approvata), Ì 
PROFUMI CONCENTRATI liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4 i È 
Ghiesti prodotti sono. chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Mònpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 


TINI IN CAOUTCHOUC munito 


re 


PETTINE IN 


In guire anni di esperienza il PETTINE IN CAOUTEHOUE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto the mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed'il solò che non rompa o strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 165, Rua. 
velle Delebarro, 10, boulevard Bonne Novel bi arigi. — Deposito cen- 

i dell’Ospedale, n. 5. 


INS (Aperto tutto l’anno) ld-Mora da 


Cette 


mince ali, i Sali naturali ed. j, Confotti ai sali naturali di Balarue godono di una 
universale e selza rivale. Questi prodotti, che, conservano indefinitamente e sotto qualsiasi latitudine 
e e là loro azione med 


licale, bastano generalmente per modificare ed anche guarire le malattie re- 

Inveterate servono sia a preparare i malati alla cura termale a Balarue, 

Pér li purezsa deli’ aria, la beliezza del cielo, il costanto 

come Ja più favorevole stazione invernale. . 

rimodernati. si 

D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. = Torino, 
logua; Bonavia "°° Napoli D. Mondo. 


— Firenze, Pieri — 


"TERME DI VALDIBI 


perso) infallantemente i crampi allo stomaco; la-diarrea, Ja colerina, e preserva È 


ma 


"eremita enntitt ni dimezes.- 


cente. 


